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Seconda Italia 


Oggi l'Italia, che ha un pro 
gredito ordinamento sociale, sente 
il dovere d'esigere che | propri fi- 
gli, determinati a partire verso un 
Piese che li accolga, trovino nel- 
la nuova sede un ambiente che pa- 
rantisca loro i fondamentali dirt 
ù di vita e di lavoro. Taluni van- 
ne anche coltre nel valutare il ca- 
pitale-vomo che si trasferisce al- 
l'estero, I nostri vomini — essi di: 
coma — vanno per il mondo or- 
mai adulti e formati e portano co- 
me in regalo una capacità di lavo- 
ro che si è formata in anni di &- 
sperienze e di sacrifici. L'italiano 
che va a lavorare nelle miniere del 
Belgio o nelle estancias dell'Ame- 
rica meridionale, che cosa è co- 
stato alla pubblica amministrazio» 
ne del Faese che lo riceve vomo 
formato e operante? A lui — ag- 
giungono gli esperti — bisoenereh. 
be poter riconoscere un trattamen» 
to economico speciale, E' questo 
un discorso molto logico, ma ben 
difficilmente potrà essere accetta 
to sul piano pratico, perché, dal- 
la parte opposta, il ragionamento 
si cristallizza sul principio freddo 
ed egoistico che vede in chi emi- 
gra un individuo in cerca di lavoro 

Ma l'emigrazione non presuppo- 
né soltanto il difficile tessuto dei 
protocolli diplomatici: essi inve- 
ste il problema della preparazione 
professionale degli aspiranti all'e- 
spatrio, mediante l'istituzione di 
corsi di addestramento c di qua- 
lificazione, alla fine dei quali lo 
aspirante stesso possa trovarsi nel- 
le condizioni di essere accolto al: 
l'estero è di essere retribuito se- 
condo le sue capacità. In molti 


casi, però, tutto questo sforzo, 
che impegna Governo e uomini, 
non basta ancora, perchè taluni 


Paesi, potenzialmente ricchi (è il 
caso di numerose repubbliche su- 
damericane), esigono l'apporto di 
capitali, li creazione di impianti 
e di opere pubbliche che bastino 
giù a creare l'ambiente, nel quale 
gli emigranti possano andare a vi- 
vere per lavorare e produrre. 

Un altro aspetto del problema 
dell'emigrazione è invece di ordi- 
ne morale: verso di esso deve con- 
vergere l'azione di solidarietà u- 
mina di tutti coloro che restano 
in patria. E' il problema dell’assi- 
stenza, considerala non soltanto 
come un gesto fraterno e genero» 
so, ma come vero debito di rico- 
Roscenza verso colui che emiera, 
perché questi, col doloroso distac- 
co dalla sua terra, col suo sacri. 
ficio personale, contribuisce ad al- 
levinre la pressione della disoccu- 
pazione in Italia. Gli emigranti 
che, su un treno o a bordo di una 
nate, lasciano i confini per cer- 
care un lavoro altrove, recano un 
contributo all'attenuazione delle 
nostre difficoltà ccomomiche, 

Questo dovere di assistere gli 
emigranti, verso i quali giù ope: 
rano molti missionari e taluni pe- 
nerosi organismi, è impegno di tut- 
ti La «giornata dell'emigrante», 
sollecitata dalla Chiesa in tutte le 
parrocchie d'Italia, si propone ta- 
le fine, 

Ma la «giornata», nelle inten. 
zioni di chi l'ha istituita, non de- 
ve avere soltanto un significato 
simbolico e cccnsionale: essa deve 
piuttosto ricordare a tutti che csi: 
ste nel mondo una seconda Italia, 
italia del fratelli emigrati. 
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UFFICIALE 


DELL'ENTE 


le granda piramido raggiunta dol voltellinzio Achille Compagnoni 
o dall'aomperrano Lino Locedalli. 


UN ‘MANDI,, DAL K2 


Quando la spedizione guidata 
da sir John Hunt conquistò lo scor 
zo anno l'Evwerest, offrendo la sca: 
lata della più alta vetta del mon- 
do alla Corona di una Regina, l'en- 
tusiasmo dilagò in tutti i domini 
inglesi. Ci diceva un friulano resi- 
dente a Nairobi che una settimana 
non era bastata per i festeggiamen= 
ti ufficiali, trascorsi in erescenti 
manifestazioni di giubilo: al ven- 
to dei mari, dei deserti, delle fo- 
reste soltanto ia bandiera d'In- 
chilterra.... 


1131 luglio di quest'anno, la spe- 
dizione del prof, Ardito Desio, frr- 
lim di Palme, ha scalato la secon- 
ta vetta del mondo, nella catena 
del Karakorum, alta 8611 metri, 
poco meno dell'Everest, domina- 
tore del geruppo dell'Himalaya, e 
di questo più difficile, 

Non dovremmo far festa, ralle. 
grarci anche noi! 


Ne abbiamo il diritto, né abbia- 
mo il dovere. 

La città di Milano, che la spe- 
dizione ha generosamente promos. 
so è sostenuto, ha illuminato il sua 
Duomo: Udine il suo Castello; ai 
balkeoni di Palmanova e di centa 
altre città, il tricolore: 
che sventola sulla vetta per la pri- 
ma volta conquistata; teleorammi 
nugurali si sono incrociati nell''e- 

re; ricevimenti nttendono gli au- 
daci; premi sono stati loro assecna- 
ti, fra cui quello internazionale 
dello sport, intitolato a Cristoforo 
Colomba 


lo stesso 


Non ripeteremo ciò che abbia- 
mo scritto nei confronti della spe- 
dizione del prof. Desio e, partico- 
iarmente, der imolam che n par- 
ecipano: Florcanini e Fantin. Ri 
petiamo solamente ch'era in noi la 


certezza della comquisia, poichè 
womini della tempra di Desio, non 
si muovono se non sanno di arriva» 
re alla méta. Aggiungiamo che li 
hanno seguiti i voti affettuosi, € cer- 
to trepidanti, di tutti gli emigrati di- 
spersi nel mondo. Foiché all'estero 
la bandiera d'Italia non ha dimi» 
muito la sua prestanza: il tricolore 
del K 2 ha parlato loro con un ém- 
pito di commozione, noto solamen- 
te a chi è costretto a vivere lon- 
tano dalla patria. 

Non mancano le campane fesse. 
chi, cioè, sprofondato nella poltrona 
su cui impinguano | profittatori di 
ogni risma, osserva che il denaro 
della spedizione poteva essere più 
utilmente impiegato. Facile la rispo- 
sta: la vita dei singoli, come la vi 
ta dei popoli, non è fatta di bigliet- 
ti da mille, ma anche di un lembo 
di bandiera che, almeno per un 
giorno, richiami gli sguardi univer- 
sali sulle nevi eterne d'un monte, 
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NOTIZIA ATTESA 


Questo toglie, dopo due ammi di contatti fraterni con die- 
cine di migliaia di lettori, molti dei quali abbonati, sta per 
diventare mensile. Dal gennaio 1955 sarà così soddisfatto il 
desiderio da essi ripetutamente manifestato nelle  corrispon- 
denze che gli pervengono da oltre sessanta Stati di comegbe 
continenti, dove la sua voce è anziosamente seguita. 


adottata, la quale comporta una spesa non lieve, l'Ente « Friuli 
nei mondo n chiede in cambio ai suoi amici fedeli LETT prova 
di attaccamento: l'invio sollecito dell'abbonamento 1955 in 
1.200 per l'estero. Quest'ultimo 
importo potra essere arrotondato in due dollari oin Una 
sterlina (di facile invio entrambe le valute), col vantaggio 
di SApeTe allungato, per il cambio, l'elenco dei Sostenitori. 
(Abbonamento Li spedizione per via de nea: dall. iù di sterline 2) 

E' chiaro che il periodico mensile darà più spazio ai 
problemi del lavoro, al notiziario friulano, alle attività degli 
emigrati, Otto pagine, sempre meglio curate, puntualmente 
spedite, costituiranno pertanto la bandiera ideale che ravvi 
verì nei cuori dei lontani l'amore per la patria terra. Sarà la 
bandiera vostra e nostra, al sommo di un ponte pure ideale : 
quello che ci unisce sopra i mari sconfinati. 

La sollecitudine nell'invio dell'abbonamento è suggerita 
dill'aggiomamento delle migliaia di schede e di indirizzi che 
dicumentano la grande famiglia di « Friuli nel mondo». 





Che se poi a piantarla lassi, dove 
non giunge il calcolo del materiali. 
smo, è un italiano, sotto la guida di 
un friulano, per giunta, via, un po' 
d'orgoglio potrà pur riempire il cuo- 
re dei conterranei di coloro che 
hanno ripercorso le vie leggen- 
darie di Marco Polo e di Odorico 
da Pordenone, E, insieme con lor 
soglio, il desiderio di abbracciarli, 
dopo avere deposto il fiore della ri- 
cordanza sulla tomba di Mario Fu- 
choe, il cul nome si leeeè nel fesso 
della cartolina qui pervenuta, ac- 
canto al nome degli altri compo» 
nenti il valoroso drappello. 

Piaceri ai nostri lettori Sapere 
che è indirizzata a salde DI Giacinio 
del CALI. di Udine, e che © Flo 

gamini, di suo poss, ha agnionto, 
sopra le firme: mandi, mandi. 

Un mandi dal K 2: la voce del 
Friuli vicino al tricolore d'Italia. 


La rimandiamo a tetti vot fra 
telli lontani 

Perchè, più che a noi, a vai 
appartiene 


Alcide De Gasperi 


Non é storto solito ll capo di 
i partito, ia dl restanratore del- 
la dliberid democratica e il propul- 
soré della resurrezione economica 
dell'Italia, nei ditficili anni del do- 
poouerra; II convinto assertore 
dell'imione europeo: da ciò Il lar 
go compianto che la sua morte, 
aveennta il 19 gposio a Selva di 
Falsupana, ha destato in tuerte le 
correnti politiche, in tuiti gli Stat, 

Particolare toccante: menire la 
bara che me racchisdeva lo sal 
nu, siva per lasciare Trento, il 
coro della S.A.T, intomava, fra 
altri canti, Stelutis alpinis e L'è 
bem vér che mi slontani - dal pais 
ma no dal cir... "Friuli nel morn- 
da", nel ricordo della simpatia 
ehe Alcide De Gasperi nuterva 
verso questa terra di confine, tan» 
to simile alla sua, partecipa al cor- 
doglio intanime per fa scomparsa 
dello statista insigne, porgertdo al- 
la famiglia le espressioni dello più 
sentita solidarierà. 


fe: 


| ‘ai .] 


Awiotragporto di emigranti friulani e trevigiani dell'Italia al Canada: un « Clipper Gladiator » 


dello PF. A. A, iù partenza da 
Magnins, argasizzotore del 


Clomelsa cal 
« ponte semò ©, a da 


prinso scoglione, cccompaghatò dal datt, Carla 
Cesare Alessandrini 


del Potronata ACLI 


par. 2 





Il convegno regionale dell'emigrazione 
è slalo rinviato a domenica 3 ottobre 


à moslificoa della notizio pubblicoto, 
il Convegno Regionale dell'Emigra- 
sione, indetta doll' Ente & Friuli nol 
mando », si svolgerà damenica I st 
tobre p. v., anzichè il 26 nottambra: 
*@ ciò pertehè quest'altima dota è riser 
»sato alla «Festo della Mantogmo ». 
Circo le modalità del Convegno, an 
«crtiomo che sorò ospitoto nella sala 
dell'Ajoce iFolazza degli Uffici] è cha 
wi porteciperonno, in qualità di rela 
tari, il Disettoto Gencsala dell'Emi- 
grazione è il prof. Vittarisa Ronchi, pros 
aldente dell'istituto di Credito per il 
Lavaro all'Estero (ILCO.L.E.), porlaman- 
tari, autorità delle province di Udine 
& di Gorizia, Sindaci rappresentanio 
sindacali, studiosi dell'amigrazione, 
migranti, Invito è programmo soronno 
inviati agli interessoti dello Previdan- 
sa dell'Ente, con proghiera non sala: 
mente di presemzione sl Convegno, lo 
cui importanza non abbisogna di illu- 
strazione, ma di partecipare alla di- 
teuisione sui temi trattati, i quoli in 
vestono le condizioni dell'amigrozione 
italloso è le convenzioni in metaria ss- 
sistenziale con gli t5ati esteri. 

Lo Giunta dall'Ente bo già disposto 
il lavoro organizzativa per lo completo 
pertetto siussità dello manifestazione, 
confidando nell'intervento dei Sindoci, 
nell'’oppoggio delle Autorità civili è ra 
ligiona, in quanto il problema riveste, 
nella noitro Regione, uno importanzo 
witale, 


Delibere della Giunta 
dell’ Ente 


Per la scomparsa del sen. Cosottini 


Prima di iniziare la seduta, svol- 
tasi il 9 agosto u, s, nel Palazzo del. 
la Provincia, la Giunia hà ressa è 
maggio alla memoria del sen, avv. 
Giovanni Cosattini, di cui il aen, Tos- 
sitori ha rievocato la nobile figura; 
o s«pocialmonte le benemerenze dai 
lui acquistate, sin dagli inizi del se- 
colo, nel campo dell'emigrazione, 
nonché la sua attività di Sindaco di 
Udine, Per onorarme la memoria, ve- 
niva deliberato di contribuire con 
tire 10 mila a favore della « Fondi» 
zione Luigi Cossttini «=, dandone co 
municazione alla famiglia. 


Congrotelazioni al prof. Desio 


Il sen, Tessitori proponeva succes 
slvamenite l'invio di un telegramma 
bugurale al prof. Ardito Desio, è 
sempio di consapevole audacia, Ec- 
cone ll testo; « Ente Friuli nel mon 
cho» nome Consiglio ct emigranti 
lutti continenti partecipa esultante 
*lttoricsa impresa chè onora patria 
italiana umano ardimento friulana 
tennoia ». 


bAanallità dol periodica 


Di notevole portata, e non sol 
lanto sotto l'aspetto finanziario, © 
dell'onere quindi cha ne consegue, 
la dellbera in precedenza studiata, 
di trasformare in mensile il perbodi- 
co «Friuli nel mondo», Tale, del 
resto, il desiderto ripetutamente e- 
espresso dagli emigrati, ai quali per- 
vlene ad intervalli troppo lunghi. 
La mensilità avrà inizio col gennaio 
1955. La Giunta confida nell'appog- 
gio spontaneo e largo del lettori che, 
attraverso l’ abbonamento, vorran 
ni offrire al loro giornale la sali- 
clorietà indispensabile al suo cre- 
scene sviluppa. 


Cortometraggi è radiotrosmissioni 


Allo scopo di mantenere vivo l'at 
taccamento delle Socletà Friulane al. 


Art A ge a gi ga gr 


{ IBIS - REDIBIS | 


Hanno mecentemente visitato la 
sede dell'Ente (Udine: Palazzo del- 
la Provincia) i signori: 

Tratigoni Carlo, Tengarica (Africa). 
Nocerino Francesco, Tamtnés (Bel 


gio), 

Bullian Ermenegildo, Buenos Aires 
[Argentina]. 

Comurzi don Elo, Sydney (Austra- 
bal. 

Rinaldi Celso, Santa Rosi di Co. 
lemvischdta [Argentina]. 

Corneluiti ing, Amedeo, Zagobria 
(Ftposlania]. 


Bwttarroni Lulkgi, Carlos  Casores 
(Argenti). 

Gressani Giosegnnai, Koluwezi (Congo 
Belga]. 


Ciallino Romano è signora, Mar del 
Plata (Argentina). 

Conlugi De Colle, Cordoba (Argen: 
tima. 

Pillinini Giulio è 
(Francia). 


signora, Parigi 


la patria e alle sug tradizioni, la 
Giunta, accogliendo la collaborazio- 
ne del « Cine Club * di Udine, ha de- 
cis di inviare dei cortometraggi al 
l'estero: in essi, la torumentazione 
di scene friulane tradizionali. Pron 
to, il documentario «Carnia misti: 
ca *: in lavornizione, # La Madonna 
del mare», 

Anche le trasmissioni che la Ra 
diotelevisione Italiana, per iniziativa 
della Presidenza del Corsiglio dei 
Ministri, aveva curato in passata, 
saranio riprese, A tale proposito, il 
sen. Tessitori ha avuto assicurazioni 
da parte dell'Ufficio a ciò preposta, 
ce precisamente dal dott. Gilberto 
Bernabei, il quale sarà lieto di cal 
lsaborare con l'Ente per un così alio 
fina, 

Gai coral di lingue astero 


Il successo del primo corso pratico 
di lingue estere, di cui abbiamo dato 
notizia, ha consigliato la Giunta ad 
intensificare i corsì stessi che, in mu- 
mero di sci, avranno inizio nel pros 
simo autunno. Saranno impartite le= 
zioni di lingua inglese, francese è 
spagnola, in centri che saranno, è 
suo tempo, fissati, 


Nuovi aderenti 
(N. ELENCO) 


Hanno aderito all'Ente «Friuli 
nel mondo», in qualità di soci, È se. 
puenti Comuni: Lusevera, Freone, 
Venzone, Tarvisio, Zoppola, Panteb- 
bia, Coscano, Sedegliano, Rive d'Ar 
cano, Manzano, Zuglio, Sacile, Ke 
mancacca, 


SOCIETA' FRIULANE ALL' ESTERO 
IN. RELAZIONE 


CON L'ENTE “FRIULI NEL MONDO, 


CANADA' 


Taranto (Ontario) 
Faméà Furlane 31 Brondoa Are 


Presidente: Tortolo Cipriano; Vi 
cepresldente: Bratti Donato; Segre 
tario corrispondente: Ridoif Rinal 
do: Segretario finanze: Pellegrini 
Quinto; Tesoriere: Piccini Sante; 
Consiglieri: Datelon ‘Guido, Castel 
lo Gimy, Cantarnizi Kevla, Monna 
sutti Dario, Berturrzi Reggi; Revisori 
del conti: Malisani Girolamo, Bor. 
tolini «Antonio; Comitato sanitario: 
Sellan Giuscppé, Quargnolo Ermé- 
hegildo, Deganis Francesco 


URUGUAT 
Mentevidaa 
Società Friulana 
Edizoa 5066 csq. Lomartine 


Presidente: Pletro Losturzl: wl- 
cepresidente: Giovanni Cicutto; se 
greturio: Arnaldo Dainieliz: besorie 
re: Ferdinando Tedgmosca; consi 
glieri:  Gubdo Zinellì, Tarcisio To- 
maduz, Antonio Nasniti, Fulvio Ba- 
rittuszia, Aurelio Cieutto, Prima 
(Mimpi, Gilberto Cristoforo: sinda- 
ci: Elvira Pesamosca, Wanda 6S0- 
libon, Maria Tompadur, 


TORONTO - Fondoia nei 1932, per 
iniziativa di Gluseppe Do Carli che 
per molti anni ne fu presidente, la 
Famee Furlane di Toronto ha ripre 
so quota, allargando le attività e 1] 
numero dei soci. «I friulani di To- 
ronto — cl scrive |l De Carli — so 
no been lieti dl ricevere « Friuli nel 
mondo «=, il quale, ricordando con 
amore il bencamato Friuli, indica 
a tutti le vio del bene Farò del milo 
meglio perchè sis dilfuso fra la cor 
lonla friulana, mentre l'amico Tor- 
tolo, presidente della Fomee, vi 
manderà nomi e indirizzi di tutti 
i sogi.. Vi accludo cinque dollari, 
quale abbonamento sosienitore, in 
gleme con materiale vario interas: 
sante la vita della stessa Fomee..* 


Un grazie rinnovato al diligente 
informatore e ai soci tutti 


NEW YORK - Il segretario Arri= 
go Geretti, al quale rispondiamo è 
parte, ci informa che la Fomee Fur. 
lene di N. Y. è in piena attività 
NHom sì contano le cene che hanno 
riunito i soci nel corso dell'anno 
alle quali bisognerà aggiungere 
nozze, battesimi è altre occasioni di 
trovarsi... cut pis sot la tàule, In gen- 
nalo, una allegra cena di polenta è 
lepre ("I copirés — spiega il Geretii 
— che no jé cene complete sense la 
polente!); in febbraio, la cene del 
cervo, ibbattuta dai fedelissimi soci 
Giordano Fassudetti, Meni Andreuz. 
ti & Menì Businelli: in marzo, I 
gran pranzo dei fagiani; lin aprile 
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quello del capretto. A tutte le feste 
sono intervenuti numerosi commen- 
sali, godendo ore indimenticibili. E 
non solamente per i cibi pregiati, 
ma anche per il Chianti è lo Spu- 
mante di Conegliano, per la bril- 
lante esibizione dell'orchestrina è 
per i canti delle villotte, Attivissime 
ie Stelutis Alpinis, ricche (beate lo 
roîi di giovinezza è di prazia. 
Centoguaranta i friulani salpati da 
New York per rivedere il Friuli. 


CORDOBA (Argentina) - Oltre 
35) persone hanno partecipato, I 24 
luglio u. s, alla sorata danzante, 
svoltasi nel salone della Società «L- 
nice e Benovolenza + di Cordoba. 
L'orchestra «Friuli», diretta dal 
prof. Guerrino Curvino, ha esegui: 
to ballabili e canzoni, ascompagna= 
te spesso a gran voce dagli interve: 
nuti: motivi del folklore friulano 
che toccavano i cuori, 


BRUXELLES (Belgio) - Un elen- 
co di oltre cento aderenti al Fopolér 
Furlan di Bruxelles ci invia Gio. 
vanni Gigante che lo ha creato e lo 
presiede animosamente, Gliene sia; 
mo grati, riassicurandolo che cure 
remo la spedizione dei giornali a 
entti. Giuste le sue parole: «Per 
mantenere vivo la Spirito che ci a- 
mima #& moecesssrio lavorare, la 
varare, lavorare, Torte e Senza so- 
gt&e: i risultati non potranno marne 
care +, " 
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Con l'abbonamento sostenitore 
1954, Ermes Formasiero, emigrato 4 
Detroit (USA) cl confida: «Sono 
certamente sicuro che questi sono 1 
migliori dallari che lo abbia sposo». 

Un abbraccio, caro Ermes! 


Si esprime in friulano Sante Do- 
rigo, residente a Port Colbome 
{Canadà): « Eco chi ch'ài mandi el 
so ben meretit abonameni e di doi 
morit par wà ereijt un giornali ch'al 
val un milion par noaliris furlana 
pal man... n 

ua 

«.. il vostro giornale cl riporia 
col pensiero al nostro Friuli, alla 
nostra gente, alla nostra terra; es 


so ravviva i ricordi più cari che 
portiamo tra paesi e genti scont- 
scinte... ». 


Alma e Celso Del Mistro, Quebec 

{Conad}. 
dii di 

Pietro Colledani, nativo di Sam 
Hoetò di Forgaria, ota a Eva Peron 
(Argentina), deplora che la lingua 
friulana ali poso usata nelle riunla- 
ni del frinlani in seno alle loro so. 
cietà. «Senza la voco materna, che 
ne è la base, sarà difficile la con 
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Arba « Lopide commemarativa illa facciata della n Fondazione Carla Di Gialiana. 


(Foto Pavanello), 


Non si spezza la tradizione 


L'8 agosto n. i, a un anto dal- 
la morte di Carlo DI Giulian, “pro- 
totipo dell'emierante ideale"! — co- 
ine lo ha definito il sen. Tessitori 
nell'elogio dalla memoria di ln — 
Arba ha accolio quitorità e popolo 
intorno ai complesso delle opere, 
dovute al nobile benefattore: asi 
lo, cara di ricovero, scuola pro- 
fessionale. Le parole del presiden- 
te di “Friuli nel mondo”, che pars 
cialmente rmiportianto, innalzano 
lo scomparso ad esempio, mico 
forse, di un'ascera dal modesto 
paese alle "Cara Bianca” di Wa- 
shingion, intorno alla quale si con: 
centrano e si intessono i fili della 
politica mondiale, 

“Questo mile emigrato di Ar- 
ba, questo vosiro conterraneo, sa- 
live quel! scaloni, avvicinava il- 
lustri personagci. Che bisoeno a- 
veva egli di ritornare sulle strade 
che gli ricordavano la sua povera 
infanzia, il suo primo triste viag 
gio? Quale impulso lo trasse che 
no sia stato mobilicsimmo? La for 
to della tradizione... ". 

Su questo tema, l'oratore incide 
la figura del commemorato, for- 
mulando un augurio: «Vorrei ché 
il nostro mondo dell'emigrazione 


iraeste esempio da Carlo DI Giu 
lian soprafiutto in questio: nel 
mantenersi fedele alle radici pro- 
fonde della tradizione che alimen- 
taromo tuita la sua vita, che so 
stenmero tutta la sua fatica è tuî- 
to il dolore del suo commino, Non 
SP spezzano È legami che ci im 
fono dvvinii al suo filone d'oro, 
per quarto ci sl allontani, per 
quanto si valiolhimo | monti e | 
muri. Non si sperzano senza che 
qualche cosa di dolorante, di spa 
rimanie né esca, spremulo quasi, 
Caro DI Giullan aveva cementato 
tuta la sua vita corn questi leganti 
8, pur essendo salito fante in allo 
sul piano comomico e sul piano 
della posizione sociale, non aveva 
dimenticato la linfa vitale che tut- 
tf deve minare: la tradizione rac- 
volta sulle ginocchia materne, E 
ritornò ad Arba per donare al gio 
vani questo complesso di istituzio. 
«ti, sulle quell è coduta testè la 
lenedizione di Dio. Forrei [e pen- 
so di interpretare con assoluta st 
ewrezza il pensiero del donatore) 
che essa forte il segno di um amo- 
re e di una collaborazione che de- 
sideriamo estesa a tutte le opere 
mente # civili ». 


tinuità dei gruppi costituiti Non si 
perde l'armonia fra i popali, per ciò: 
un buon esempo viene dalla Svir- 
bera poliglotta. Yi auguro ché «Friu- 
li nel mondo» sia vincolo di pace 
o di unione fra i friulani in patria 
e all'estero». 
pod 

T coniugi Maria 4 Luigi Ius da 
Cordendàns, ora ag Vallejo ({Califor- 
mia), ci augurano che «Friuli nel 
meitiilo « esca ogni settimana, o al- 
fùérno una volta al mese, entri in 
sogni casa dove vive un friulano... 


hfagari così fosse, buoni amici 
cordenoesi ! 
bu 
Ancora impressioni di bettori: 


« Quesio magnifico giornale, che è 
pre uno spiraglio sul nostro Friuli, 
ridà al friulano chè come me, 
ha avuto la ventura di leggerlo, la 
visione della terra natia, in una for- 
ma così colorita da rimanere im 
vasi dalla nostalgia «di rivederla. 
Mantenerlo in vita e farlo giunge 
re si friulani sparsi nel mondo, è 
una necessità vitale di butti noi, per 
i legami ideali che riesce a creare 
con la madre patria ». 
Ing. Giuseppe Bernardis 
heszico 
nu 


Cari amlel del + Friuli nel mon- 
do », sbeto mai stati in casa di um 
friulano emigrato, alla vigilia della 
sua partenza per far ritorno a chie 
847 — No? Peccato! Entrate allora 
con noi in casa di Remigio che, 
con la sua Catina e col figlio, da 
mani salirà a bordo della nave che 
lo trasporterà in patria. 

La casa è piena di geme, 

— Ma guarda chi si vede! 

— Bepi, Toni, Tita, Arturo, Gio 
wanni, tutti son wenuti n salutare i 
partenti e a mandi un sobit a che 
cd son ti. 

— Par piosè, copari, dii deia dé 
ars a me muori. 

— E tu, Tito? I 
acta a to mon? 

i di' mi in dit che la cjampana 
granda è rata: dii cine dilars al 
plevoar, e ch'al bevi un gut a la 
mertta ealit, e ch'al prei par né. 

— Dist a gno fradi ch'el formdi 
al are propri bor, e che lu ringrazi. 

E così per ore, mentre il brat 
pocson com la penna e il notes se- 
gna importi e saluti per mezzo pae 
Be 

Fra una settimana arriverà & 
Wallinis sul Meduma, dove tanti #° 
spettano i salila di chei ch'i son in 
America 


Come rondini in volo 


Un problema nuoro mella storia 
dell'emigrazione è stato impostato e 
risolto dalle ACLI di Udine e di 
Trevisò: il trasporto collettivo nel 
Canadà di 1630 operai (900 dei 
«uiali friulani), a mezzo di un pon 
te aereo. Urgente la partenza, lin 
quanto la validità del visto delle 
nutorità canadesi scendeva il 5 set- 
tembre: d'altra parte, le agenzie di 
navigazione non disponevano di po- 
sti sufficienti per una massa cos 
notevole, entro un tempo così bre- 
ve. Rinunceiare alla possibilità di sl- 
stemarai, da parte di lavoratori che 
avevano persino contratti debiti per 
pagare il passaggio? Intervenuto il 
Ministero degli Esteri, veniva adot- 
tato il progetto di servirsi degli af 
parecchi «Charter» della PALA. che 
sl assumeva il trasporto entro la da- 
ta rigidamente richiesta. Il primo 
scaglione di T4 emigranti, apparte 
nenti alla zona di Codroipà, è par 
tito la sera del 18 agosto da Clam. 
pino (Roma), dopo aver ricevuto 
un calorosa saluto, la sera prece 
dente, nella sede delle ACLI di U- 
dine. Gli altri scaglioni sono parti 
tl nel giorni s&ccessivi, raggiungen- 
do Moniréal anche dalla Malpen- 
sp (Milano) in circa 18 ore di valo, 
Decisamente il mondo cammina: 
basti pensare alle colonne di emi- 
granti stagionali che, agli inizi del 
secolo, raggiungevano anché a pie. 
di 1 paesl transalpini! 


Il saluto di «Friuli nel mondo: 
recito dal presidente sen. Tesslio 
ri e dal vicepresidente gen. Morra, 
s'intende esteso a tuti i partenti, 
si quali sono stati distribuiti esem- 
plari del periodico che li raggiure 
geraà, pol, nelle residenze del loro 
proficuo lavora. 


adotta cine 





Bops visi let, mondimi o um 


bo cognossint. Eipugna temend 


par racuii. 
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Emigrazione libera 
in Brasile e Venezuela 


L'Isperttorato di Frontlera per gli 
itazinu all'Estero in Venezia, cui 
pervengono Ob inuamente richieste 
ili invvimazioni, Fittene opporiuna 
ricordare si numerosi aspiranti al. 
l'@spattlo chè la più comune forma 
di emigrazione verso tutti i Pae- 
si dell'America Latina + quella che 
ai effettua con regolare atto di chio 
india oppure con regolare contratto 
ili lavoro. 

Per un'oscupnzione in Brasile 0a 
in Venezuela non sono sempre Di 
cessari tali documenti; è la cosidet- 
ta «emigrazione libera», utile al la 
voratore che non dispone colà di 
appoggi e di garanzie di impiego. 

Lo Stato italiano però mette dei 
limiti e dii controlli a questo gene- 
te di cmigrarzione, a seconda delle 
Titizie che i Consoli d'Italla in 
Erasile è in Venezuela forniscono 
tulle possibilità di impiego delle di- 
verse calegorie professionali e am 
che sulla disoccupazione. Bracciane 
ti agricoli e manovalanza in gene- 
re, autisti ed apprendisti non tro- 
vanò lavoro, è pertanto sono cong 
gliati di non tentare questa forma 
di emigrazione libera. 

in genere, coloro che trovano o 
ra nei predetti Paesi lavoro abba. 
stanza presto sono gli operai appar- 
lenenti al ramo edile ©, se pure in 
forma ridotta, al sellore metlallur- 
geo. E così i meccanici, i condiul» 
tori di m&cchine edili e i trattori 
gti Non si consiglia l'espatrio inve 
ce agli artigiani in genere, 

In ogni caso, avvertimento di ca- 
pitale Importanza è quello di pre. 
sentare certificati di mestiere verì 
tieri, ad evîtare ritardi nelle deci 
sioni di espatrio e possibili sanzio- 
ni da parte dell'Ispettorato di Fron- 
tiera per gli Italiani all'Estero in 
Roma, al quale, tramite le compe 
fenti Questure, devono essere inali 
rimtate, [ser l'ottenimento del pre 
seritio mulla costa, le relative do 
fiande con i seguenti documenti. 

1] Certificato professionale della 
aspirante; 2) Copia dello stato di 
timiplia: 3) Promessa di wisto rila- 
scialo da un Consolato brasiliano o 
venezuelano in Italia oppure il li- 
bero sbarco concesso dalle compe 
lenti Agtorità chi insrmigrrazione mei 
predetti Paesi, 


Accertamento 
delle qualifiche professionali 


(DN.M.)} , Si é conslataio che al- 
cuni lavoratori candidati all'emigra- 
rione individuale, per ottenere © 
passaporto, non esitano a dichiara: 
re di appartenere a una categoria 
professionale diversa da quella cui 
im realtà appartengono e, a volte, 
fanno anche pressioni sugli organi 
competenti per avere dichiarazioni 
di compiacenza 

È movessario ché gli interessati 
— & prescindere «dalle eventuali 
sanzioni a carico di chi sl presti a 
tali irregolarità — siamo i primi a 
convincersi del danno che arpocano 
a loro stessi in quanto, ona volta 
funti all'estero, fi espongono a de 
lusioni £ a dolorose conseguenze 
perchè è ben difficile che il datore 
ili lavoro straniero non si accorga 
dell'incapacità professionale O, 
quanto Mento, del minore rendimen. 
lo di colore che abbiano Jalla ri- 
corso a ripieghi del genere. Gi e 
spongono, così, o al rimpatrio è & 
ibà declassificazione che importa, 
naturalmente, una sensibile dimi 
nurione di salario; 

Si esorfano, quindi, tutti gli inte- 
resti a fornire agli organi com- 
peienti una sincera e veritiera dor 
sumentazione circa la loro qualifi. 
ta professionale, tanto più che sono 
stats impartite recentemente seve- 
re disposlzioni per i necessari ne 
cerlammenti, 

Per la leggerezza © per la super 
ficialità «di pochi, gli organi compe= 
tenti — mell'interesso stesso dei la- 
votstorl — sono stalli costretii, in 
fatti, n rendere più rigida e ocula- 
ta la procedura per ll riconosci 
mento delle qualifiche professione. 
li. 


Mel caso di artigiani lavoranti in 
proprio, di personale di fatica per 


Invori stagionali negli alberghi, do 
mestici, di vendemmiatori e simili, 
si & stabilito che siano presentati 
decsumrenti indirettamente indicativi 
dell'attività professionale esercita- 
ta normalmente, come tessere di as- 
sociazioni di categoria, cartelle del 
le tasse di esercizio, tessere di em- 
ti assistenziali, carte di identità, li 
cenze, porto d'armi, ecc, 


Rimesse dal Brasile 


Crli emigranti italiani che si reca: 
ho in Brasile debbono essere In pos 
sasso, al momento dell'imbarco, di 
uno stato di famiglia dal quale 
sultino ly persone eftettivamente & 
loro carico, gnde ottenere dalle com: 
petenti autorità brasiliane, una val- 
ta giunti a destinazione, l’autorizza. 
Zlone ad effettuare rimesse alle pro 
brie famiglie. A questo proposito i 
Consolati brasiliani hanno ricevuto 
le seguenti disposizioni : 

«La rimesse possono effettuarsi a 
favore della moglie, dei figli, del 
parenti consanguinei e degli affini, 
sempre però che questi risultino a 
cgrico di colui che fa le rimesse 
Le prove della parentela e della di- 
pendenza economica dovranno esse 
re chiaramente specificate sullo sta- 
to di famiglia rilasciato dal Muni 
cipio del luogo di residenza in Ita- 
lia & vistato ‘(grotultamente) dal 
Console del Brasile competente per 
territorio (Firenze, Milano, Genova, 
Napoli, Roma): 

Melli emigranti non sono al cor- 
rente della surriferita procedura e, 
giunti in Erasile, debbono richiede- 
re tale documento alle famiglie ed 
attendere l'arrivo dello stesso prima 
di poter iniziar le pratiche relative 
all'invio di rimesse in Italia, E ber 
be quindi che gli interessati si mu- 
nlscano del docomento prima «bella 
partenza, 


WES 


O Pe 


Fordonono 


PORDENONE ESLA SUA 


Pordenone allestisce dal iB4l w- 
ne Fiera che taeto per misurarne 
sinteticamente l'efficienza, ha alli 
meato quest'anno, per VWIII edizio- 
ne, ben T00 espostiori, menire il 
rito d'affari dello scorso anno # è 
comeretato sul millordo di Hre, D'al- 
tro parte, inserito nel calendario 
belle quattordici Campionarie rico- 
roaciute dol Ministero dell'Industria 
e del Commercio, é Viumitca nella 
Regione Friuli-Vencria Giulia, poi- 
ché Trieste omuiy la propria con di 
verse Jinaliti., 

Coratteristica della Fiera porde 


Ratifica della Convenzione 
col Lussemburgo 


Li Camera italiana ha ratificato 
la convenzione fra TItalia è il Lus 
semburgo circa le assicurazioni ge- 
mwrali invalidità, vecchinia, moalat= 
tie, infortuni sul lavora, protezione 
fisica cd economica per le lavora» 
trici madri) che ssranno d'ora in 
poi adettate in favore del mostri è 
migrati In cuel Principato, dove sl 
trovano comtnala di carnici, snocial- 
mente dela Valle della But. 

L'on. Biasutti, nel comunicare la 
avvenuta ratifica slia Comunità 
Cairnica, precisa che il 22 luglio n 
a sona state pure rattibcate alcune 
modiliche alla convenzione esisten- 
te tra l'Italia è il Belgio Lo stesso 
deputato ha presentato, in sede di 
discussione del bilancio del Mini- 
stero del Lavoro è della Previdenza 
Sociale, il seguente o. d. £, sotto 
scritto anche dia altri parlamentari 
friulani: 

«La Camera, considerato che tut- 
te le convenzioni sulle assicurazio 
ni sociali per i nostri lavoratori 
all'estero csscludomo l'assistenza miù 
lattia per i familiari a carico dello 
cmigrito residenti in Ialia: che gli 
ciniprati, con il frutto del loro la 
voro — rimessa valute — contri. 
tulscono in maniera sensibile a ri 
durre lo squilibrio della bilancia 
commerciale e alla formazione del 
reddito; riliene necessario che l'as 
sistenza malaitia sia esiîesa ni fami 
lati degli emigrati è invita pertani- 
to il Ministro del Lavoro e della 
Previdenza Sociale a porre allo siu 
dio, con l'urgenza chè il caso im 
pone, la presentazione di provvedi. 
ebenti legielativi atti a colmare le 
lacume: assistenziali sopra ricorda. 
[ISLA 

Il Ministro om. Vigorelli, accet- 
fandolo, ha promesso Il suo intense 
samento, 


sb Hi En S' 


tl: Renee 





monésc:lmeremento del sceltore re- 
lotivo colla meccinizzazione dell'a. 
gricoltura, all'industria fn genere € 
all'artigionato, com una decisa de 
centruazione del “mercato” e la aem- 
pre pi morifesta rinuncio alle pie 
cole mostre di Iimiktato interesse lo 
cole, Le muocchine pertanto inoodo 
no i dwe cortili del recinto, molte 
sole del paltizzo delle Scuole Ele 
meérisari clte accoglie la manifeata 
sione, oltre ai prodotil di cinquan- 
ta botteghe artigione (coltellina@, 
ceramisti, mosnicisti, mobilieri. ceoec.) 
e, quest'anno, dello Somalia, dello 





ln teasuto da lavora, 
di Cherotte 


Tiziano Groadi, 
nilo festa dei minatari 
{Balgio!. 


Espatrio col CIME in Australia 


Receniernente fra gli organi com- 
patenti italiani ed snustraliani è sta 
to rogglunto un accordo in base al 
quale: 

lì è stato prorogoto al 30 giu 
gno 1965 il termine scaduto il 30 
giugno scorse, per cul il riconglun- 
gimento dei fimilinri coi capi-fa 
miglia snrà muagpiormente facilita 
to; 

2) è stato portato a 1000 il nume- 
ro dei familiari ammessi a gode 
re del beneficio CIME comprese, in 


- ll complovio monumentale del Duomo, dol porto di Adomo sd Eva. 


FIERA 


spori, della radiotelevisione, eco. 
Affluenza di artisti alla mostra 
di pittura dl primo premio è focco- 
to a Giorgio Celiberti di Udine, fl 
secondo al pordenonese Angelo 
(Giannellil, di serittori al concorso 
Der un racconto in prosg, di aldeti 
nile gare sportive. Insomma, Porde- 
none, in crescente mertilgliozo sul 
luppo edilizio e industriale, è all’or- 
«line difel giorno per Vattività della 
si00 tipien Fiera che, per due set. 
timarne (dgl 22 agosno all sette 
bre, ho richiomato im goraende pub- 
blico di acquirenti e di turisti 


tal numero, le domande presentata 
fino ad aggi: 

1) è stato deciso di accogliere iut- 
te le domande presentate per l'm- 
migrazione dei fratelli dei lavorà 
tori emigrati, entro il 30 giugno 
1954, indipendentemente dalla li 
mitazione numerica stabilita in pre 
cedenza. 

si ricorda che gli interessati, in 
base a queste nuove Norme rego- 
lanti la partenza dei familiari di 
retti in Australia, dovranno sempre 
rivolgersi agli Uffici Provinelali del 
Lavoro 


. @ in Venezuela 


à decorrere dal 15 maggio scorso, 
uitti i lavoratori italiani già emi 
grati in Venezuela che desiderino 
farsi raggiungere dai loro familia- 
ri col piano CIME dovranno pro 
vedere — come già avriene per la 
Argentina è per il Brasile — Aal 
prepagamento di un contributo di 
100 bolivares, equivalente circa la 
decima parte «del biglietto del pas- 
saggio marittimo per ciascun fami- 
liare richiesto 

l contributo, intero per i fami- 
liari che vinggiano a tarlifa inte- 
ra, è proporzionalmente ridotto per 
È minori che viaggiano a metà bi- 
glietto. 


Prezzi dei noli 


Noli maasstmi di 
migranti, 

Il Ministero degli Affori Esteri » 
DGirezione Generale dell'Emigrazio- 
ne — ha stabilito che i noli di III 
classe da praticaral, per emigranti 
italiani, dalle navi di qualsiasi bam- 
diera autorizzate al servizio dell'e- 
migrazione @ dirette alle seguenti 
destinazioni  transaccaniche, EXEO: 
così fissati per le sistemazioni in en 
muro i 
per il Brasile 


ÎII classe per è 


Lit. 117.000 


ber Il Flata (Argentina) » 124.000 
per la Guarra (Venez} » 117.000 
per Barranquilla (Colom- 

bial 0 Cristobal (Pa 

uma) » 126000 
fer Buenaventura (Car 

bunbial, Punha (Ecua 

dor e Guayaquil (E- 

cuadori no 158.000 
per Callao (Perù) » 171,000 
per gli senli del Cile s 164.000 


Noli maessimi di HI Cloase per il 


Sud Africa. 
ber Mombasa e Zani 

bar Lit, 108.000 
per Beira * 110,000 
per Durban + 115.000 


Îîoll imossimi di III classe per la 
Australia, 


per Freemanile Lit. 191.000 
per Melbourne e Adelui. 

de » 184.000 
per Bwdmew è 200.000 
per Brisbane # 04.000 


Per le sistemazioni in cabina di 
non oltre sel posti, il prezzo massi 
mo da pagare al vettore è di Lire 
italiane 192.000 per il Brasile e di 
Lit 141.000 per il Plata. 

Questi noli si intendono per navi 
aventi un'eli superiore al 25 anni 
ed una velocità inferiore a 14 mi 
elia 

Per le navi aventi stà non supe 
riore al 25 anni il prezzo par il Sud 
America è di 123.000 lire per il 
Frasile e 193,000 lire per il Flata; 
par l'Australia il prezzo è di 213.000 
lire per Melbourne, 217 per Sydney 
e 222000) per Brisbane, Per le na- 
vi «Augustusn, «Giullo Cesare», 
»Awstralia”, «Chsoania» «Mepiuniar, 
«Africa», «Europa», «Roma» e «Syd- 
ney* vi è una maggiorazione di no 
lo di Lire 3.000, 

Bambini e ronazzi pagano: 
fino a un anno, gratis; 
da 1a 5 anni, 1/4 della tariffa in 

tera: 
da 5 a 10 anni, 

tera; 
da 10 anni in poi, tariffa intera, 

I trasporto del bagiglio è con 
cesso gratuitamente, entro il limi 
te imassimo di 1/2 metro cubo al 
passeggero pagante tariffa intera. 
Detta franchigia è ridotta  propar 
zionalmenta per i passeggeri pagan- 
tl frazioni di posto, Per il trasporto 
dell'escedenza i passeggeri di ll 
classe pagheranno la somma di Li 
re 20.000 per metro cubo. Bicicletta 
Lit. #000, Motodeletta Lit 20.000, 
Macchina da cucire Lit 6000. 

La tossa per il bagaglio, da pagar 
si da parte dell'emigrante alla Se 
eletà di Novigazione all'atto del ri- 
lascio del biglietto di viaggio, è di 
Lit. 2.133. 


12 della tariffa im 
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UN PALADINO DEGLI EMIGRANTI 


All'alba del î agosto si è spento 
a Line Ton. awe. Giovanni Cost: 
lini, amorevolmente assistito dai fa- 
miliari. Era nato a Città Ducale {A- 
bruzzi) nel 1878, dove il padre, friu- 
lino, rmisiedeva in qualità di moagi- 





Giovanni Cosottini. 


strato: aveva quindi T6 anni, la mag- 
gior parte dei quali dedicati, con dle- 
vato sentimento del dovere, diremmo 
con un austerità esteriore, specchio 
dell'animo integro è puro, allo stu- 
dio dei problemi del lavoro, alla hat» 
taglin politica, alla pubblica ammini- 
strazione, Pensoso del problema del- 
l'emigrazione, aveva condotto uni 
indagine impegnativa su quella tem- 
poranea del Friuli, e in un'età che 
di solito invita a meno gravi ccecu- 
pazioni: tema della sua brillante te- 
si di laurea e di una relazione al Con- 
gresso narionale per la tutela dell'e- 
migrazione, tenuto a Udine nel 1903, 
per iniziativa del Senretariato comao- 
nimo. Lo studio, diligentissimo, è- 
sauriente soia ogni punto di vista, 
vide ln luce nel «PRallettino dell'e- 
migrazione », organo del Commissa- 
riato pure omonimo (Roma, 19041: 
oltre cento pagine, dense di consi- 
derazioni e di dati stmtistici personal- 
mente raccolti ed elaborati, « L'eso- 
do temporaneo dei lavoratori — av 
verte la introduzione — che, spapo- 
lando i nati; borghi alpestri e gli a- 
peri campi della pianura, si recano 
in estranee comtrade in cerca di la- 
bra, è certo imo dei lenomeni più 
caratteristici della “ita sociale del 
Friuli». Oricini storiche è portata del 
fenomeno per cui, alla fine del se- 
cclo, 70-80 mila unità varcavano |l 
confine ad cpni primavera, costitui 
scono pertanto la materia della pub 
blicarione, alla quale dovrà attinge 
re chiunque s'accinta alla comosten 
za dello stesso fenomeno, ogsi im- 
postato su altre basi, rivolto ad al- 
tiri frimzonii. 

Mia una così conviene qui rileva: 
re: gli emigranti hanno avuto in Co- 
sattini uno strenuo paladino: avo 
cato pronîo ed aesuerrito nel difen- 
derne | diritti, dal pretorio alla pins- 
za, dal comvegno al piormale 

Oratore visoroasa, caldo. incisiva, 
egli si trovà invariabilmente sulla 
sponda dove gli operai reclamavano 
un più umano trattamento, dove i 
contadini terpevano dalla fronte il 
sudore che nom bastava a fugare la 
loro pellacra. 

Su quella sponda, vomini come 
Turati e Treves, per nom citare che 
i più rappresentativi, cavallereschi 
con gli avversari che ne rispellara: 
no le idee come dagli awwersam rl 
spettato (eccezion fatta per un epira- 
dio di violenza farziosa che scéelie a 
bersaglio la sua casal fu Giov, Co- 
sutini, neo di essere fedele all'idea- 
le di quell'omoana giustizia che nel 
suo Intimo amico (Gincomao Matteo 
to ehbe il simbolo cruento, Ad ogni 
modo, in cssequio alla verità, la 
quale è sempre dignità di vita, con- 
wiene anche affermare che caratte 
ri come quello di Giovanni Cosat- 
tini onorano il Paese, onorato qual 
slasi partito. Fedele infatti a se stcs- 
so, nssolee dal 1919 al 1913 il man- 
dato di deputato al Parlamenta, ri 
tirandosi quindi dall'agone pollbcò 
fimo al 1943, quando assunse un po» 
sto di grande responsabilità e di e- 
stremo pericolo in seno al Comitato 


di Liberazione, mentre il figlio AI 
berto affiancava Ferruccio Parri, a 
Milano, nella cospirazione. Il figlio 
maggiore, invece, Luigi, uno dei più 
giovani docenti universitari d'Italia, 
fratto in arresto e deporisto, non 
doveva più riabbracciare i geniori: 
vittima delll'inferno di Buchenwald. 

Una ferita srave per il padre che, 
nel 1945, per designazione.  unani- 
me, veniva chiamato alla carica di 
Sindnico della sua città, devastata dai 
bombardamenti è bisognosa dei pri- 
mi urgenti soccorsi Cinque anni di 
livoro assiduo, e spesso ingrato, a 
quel posto, dicono lo sforzo da lu 
compiuto per la resurrezione di LU 
dine. Frattanta, eletto a far parte 
della Costituente, veniwa successiva: 
mente nominato senatore di diritto. 
partecipando, giovanilmente, na vi: 
ta parlamentare: membro di com: 
mnissioni, relatore su progetti di leg- 
se dil palazzo Barberini, destinato 
all'arte, ha avuto in lui. il relatore) 
difensore sempre degli umili in se 
to al partito che lo aveva accolto. 
ventenne, nelle sue file. 


Non amb né cercò la facile de- 
magogia. Da buon friulana, giudicò 
la realtà che lo circondava, le pos 
sibilità che la realtà gli suggeriva 
Hasta nleggere le ultime righe del- 
l'introvabile studio citato (solo la Ri- 
blioteca Comunale di Udine ne con- 
serva copial: « Per le nostre popola- 
zioni f'ernigrare é ormai una ne 
cessità, una professione. Se in una 
Stato cstero nom esistono più cause 
d'attrazione del lavoro friulano, &i 
dowranns ricercare altrove ave to 
no; senza l'emigrazione converreb- 
be rinunciare al livello di vita suffi- 
cientemente elevato, che è venuta 
diffondendosi e la cui conquista ha 
costato infinite lotte e daloni; mau 
&bprattuito, in molti luoghi, per mal» 
ii lavoratori, senza l'emigrazione non 
sarebbe addirittura possibile il vi- 
VEE +, 

Al modo stesso le lo ripeteva so- 
vente) che non sarebbe possibile .I 
vivere senza la IbertA. 

Democratico per convinzione lun- 
gamente, dolorosamente maturata, 
rivivrà percio nel ricordo di quanti 
lo hanné conosciuto le sono molti, 
fra gli emigrati rivivirà nella luce 
di una sofferenza che seppe viril- 
mente sopportare. 


deine LE SRL 


FRIULI NEL MONDO 


Non più 


Mia ora che ser morta, 0 madre, 
Lo so le valte che mi lu penerato, 
In silenzio, nom vista d' alcuno, 
Quando nato appena 

a farti male iniziai, a rompere 

con sassi il picco della piazza, 

tu mi rimettevi dentro il seno 





Settembre - Ottobre 1954. 








Ul UOMO 


se ln sera nom dicevamo le preghiere 
con tutti 1 morti del paese, 

che allora tornavano per l'orto 

eo circondavano il focolare e la mensa 
o sedevano sulle scale, (Quanti 

morti, generazioni intere, 

e tutti ancora emigranti, 





3 conmcepirmi ancora. 
Bello mi volevi, uguale 
al figlio di Maria. 


E quando dalla casa dura wicenda 


e la tavola vuota di pane 
spingeva i fratelli ad andare, 
o la morte li mieteva indifesi 
per povertà inaudita, 

nuovi chiodi noi tuiti 

e Dio insieme conficcivamo 


alle tue mani si che esile ormai 


o soldali caduti chissi dove, 

per una terra che li ha sempre respinti 
Cè solo allora tornavano in pace; 

ch quanti di loro hanno invaso 


la mia infanzia, da riconoscerli 


ancora, pure se antichi ; 
e la mia vita farsi già in quegli anni 
um carico miracoloso di secoli!) 


Allora io ultima 


rimasto s casa 


dovevo riassumerli tutti 
quando mi portavi sotto l'altare 


da tanti anni pendevi al mostri occhi 


E tu per questio non Dangeri. 


Un pianto invece ti straziava 
quando il freddo e la fame 


ci rendeva astiosi € tu com camne 
«li granturco e vincastri di palude 
ci dovevi scaldare la poca minestra 


e la casa nera di caligine: 


una casa senza vetri, aperta alle nevi 
o alla bora che galoppava dal mare 


Fer questo tu piangevi, 


dell'Immacolata nella chiésa vuota, 


Così, 0 madre, nom più un uomo hai partorito, 
ormai non solo i tuoi figli sono 
ma tutto il popolo, 


E tm vestita a festa 
e sempre all'ultimo banco 
— io da lassù ti wedo, quando 


allargo sulla gente le braccia — 


ti ancora continui a generarmi 
in perfetta verginità e pianto. 
DAVID M. TUROLDO 


(Do un volume di prossimo pubbli cazione, Mondadori editore, Milano) 





Possiamo dire ché intorno a lua, 
avviato alla pace della tomba che 
il Comune di Udine assegna ai suoi 
benemeriti, c'erano, la sera del 1 
agosto, gli uomini più rappresenta: 
tivi della Regione, di ogni fede po- 
litica. 

Vollero, e fecero bene, jrendere 
omaggio alla sua rettitudine e al- 
la sun bontà: due virtù che acco- 
tmumanò al padre il figlio tragica- 
mente «disperso. 


EUROPA NUOVA 


Pordenone, 
Il Comitato « Pro Infanzia », pre 
sieduto dall'on. Giuseppe Asquini, 
ha realizzato anche quest'anno un 
suo lodevolissimo programma, in= 
teso a scamblare un gruppo di bam 


o 


5WILUPFO DI UDINE 


Primo piano; uno barceca di tutti i terspi; secondo: le cose padrano'i dal 
tatto sporgente » dei comignali che denunzione il fagolér: terra: un maderno 


grattacielo è nn palarzzone blionebconte. Nel cielo, 
platano di via Zanon (Plore doi uil. 


I rami del agligonteszo 
{Foto Tinnì 





bini della Corinzia, ospiti del Co 
mitato stesso, con un gruppo di bam: 
bini pordenonesi, ospiti del Cover: 
no della vicina Regione alistriaci. 
Un centinaio dei mostri ha così tra- 
scorso l'agosto a Unteraichwalad, in 
uma colonia a T00 metri di altitudi- 
ne; zona bellissima di boschi e la- 
ghi. Cento bimbi austriaci hanno 
invece trascorso un mese nella co. 
ionia marina « Pordenone + di Caor. 
be. Cucina italiana per i hostri in 
Carinzia, cucina italiana — diletro 
elchlosta doi loro dirigenti — peri 
fpiecoli austriaci, felici di conoscere 
l'Adriatico, È con pieno successo fi- 
ziologico, ma soprattutio epiritusle, 
ai fini di un'intesa sempre maggio 
re fra i popoli. 





Moneta e cambio 


FGiugno - Luglio 1954) 


AFRICA ORIENTALE BRITANNI 
CA . KENIA - UGANDA - TAN. 
GANICA, 

Moneta locale; Scellino E A, 20 Shs 
= 1L4d. 

Cambio ufftciale Lis. 1 

Cambio corrente Lis 1 — L. 


= L 1150 
19700 


della Delizia - Cervi 
po - Conegliano - 
(remona d 








BANCA DEL FRIULI 


SOCIETA' PER AZIONI - ESERCIZIO BN 
[MREZIONE GENERALE E SEDE CENTRALE: 
UDINE 
AETHZIE N 1 - Via Ermes di Colloredo 5 (F.le Guoppal - Tal, 42-88 


DM MH. #- Wia Poscolle, 8 (Piazza del Pollame) - Tel. 65. 
cià Ira. 3 - Yio Roma, 16 (Toma Staziona Ferroviaria] - Tel. 73-50 
Capitale sociale emesso è versato Lo 50.000.000. 
Riserve... .°.. + + LO 400.000.000 — 
FILIALI: 


= Aviano - Azzano X - Buia = Caneva di Sacile -' Casara 
no del Friuli «= Cividale del Friuli - Codroi» 

cons » Cordovado - Cormbns - Fopagna - 
el Friuli - Gorizia - Gradità d'lsanz - Grada - Latisana 
Maniago - Mereto di Tomba - Maggio Udinese - Monfalcone - Mon 
tereale Cellina - Mortegliano - Ovaro - Palmanova - Paluzza - Pavia 
di Udine - Pontebba - Pordenone - P 
none « Sacile «- & Daniele del Frivli - far 
Giorgio di Livenza « 5. Giorgio di Nogara « 8. Vito al Tagliamento 
Spilimbergo = Tamlassons - Tarcento « Tarvisio - Tolmero - Torvi- 

scos1 - Tricesimo - Trieste - Valvasone - Vittorio Veneto 


RECAFITI: 
Clauzetto »« Faedis = Lignano Bagni « Meduno « Polcenigo 


Travesio - Venzone 
ESATTORIE CONSORZIALI : 


Aviano - Meduno - Moggio Udinese + Pontebba - Nimis - Ovam 
Faluzza - Pordenone » S. Daniele del Friuli - 5. Giorgio di Kogam 
S. Vito al Tagliamento - Torviscosa 


FRIULANI, domiciliate presso le Filiali della 
BANCA DEL FRIULI le vostre rimesse in Patria! 


ALGERIA 
Monete locale: Franca 
Cambio corrente: fr. 55 per L. 100 
Cambio ufficiale: fr. 100 per Li. 177. 
ARGENTINA 
Moneta locale: pesn 
Cambio corrente: Lire 25 per pesos 
(mercato parallelo), 
Cambio ufficiale: L. 44 per peso. 
AUSTRALIA 
Moneta locale: Sterlina, scellino è 
pence mustraliani. 
Cambio corrente: Lit, 1359 per stor 
lina sustraliana 
Camblo ufficlale; Lit. 19350 per ster- 
lina sustraliana. 
BELGIO 
Moneta locale: Franco belga. 
Cambio corrente: Lit, 13, 
Cambio ufficiale: Lit, 13,50, 
BRASILE 
Moneta locale: Cruzeiro 
Camblo attunle: fluttuabile 
I — 10 lire. 
FRANCIA 
Montia locale: Franco francese 
Cambio uffteiale: fr. 100 — L 1a 
Cambio corrente: fr. 100 = L, 160 


Cres. 


SVIZZERA 
Moneta locale: Franco svizzero. 


Cambio ufficiale; fr. i = L. 
fr. i 


165. 


Cambio corrente: = L 140 





to - Prata di Porde 
Gan Donà di Piave - San 





Settembre » Chiobre 1054, 


_ —_ 





I samaritani 
di Pantianicco 


PFantianicco, dazione ii Mereto 
di Tomba, ha si è no ottocento ani: 
me, ma milleduecento ne conta in 
Argentina, nella veste bianca di in- 
termieri. Risale al 1880 quest'emi. 
grazione specializzata, di cui fu i 
niziatore un Luigi Della Picca, non: 
no del medico Redento Della Ficca, 
sttivo orà a Quilmes (Buenos Al 
resi Come si vede, strada ne hans 
so percorsa | «samaritani, di Pam- 
tinnicco, L'emigrazione andò a ma- 
tiò & mario allargandosi: = nabural. 
mente, l'uno chiamava l’'aliro, co- 
me ci splegava Abel Mattiussi, KE 
nEsgLaga unlisersitario a Buenoa Ab 
res. Ospedali è cliniche s'andavano 
popolando di pantianicchesi, i qua- 
il oggi annoverano mella loro comu: 
cità due medici, senza contare i far- 
GE gli impiegati, «cc, Numerose le 
nfermiere, Una tradizione di fedel 
di, la loro, în terra lontana: ad ogni 
tegtività di Sant'Antonio, il 13 giu: 
gno, la Fomee di Pontiorina si riu 
nlva in caso di Elso Della Ficca, ad 
Avellaneda. Cresciuta di numero, 
ta ora capo alla grande famiglia 
del Circulo Friulano, il più attrez» 

Il nasiro informatore ci teneve 
ai assicurarci che inalterato è l'at 
îsccamento degli emigrati al paese, 
dee costanti sono i loro rapporti con 
| parenti. Contributi, generosi spes 
so, inviarono per la costruzione 
della chiesa, per Il monumento al 
Caduti, peer l'istruzione è la dotazio: 
be della banda, ecc. “Terra da tal- 
pa — sorrideva Abel, — che non 
di pane per tutti, Partire bisogna. 
Ma che importa?» 

Nella cornice di fedeltà, la festa 
eke ogni anno Pantianicco dedica 
sgli emigranti, il primo lunedì di 
agceto, a coronamento della sagra 
del paese. Un giorno intero per I 
fratelli che vivono sotto la ©roca 
del Sud. Solenne festa, quest'anno, 
per la presenza di alcuni di essi, 
rientrati in putria per una breve 
wicanzi Ricordiamo Romano Cisi- 
lito e la sua signora da Mar del 
Flaîa, il farmacista Roviglio Cislli- 
no e la sua figlicla da Cordoba, Lul- 
gi Buttarzoni e la sun signora da 
Poyrredon, Angelo Della Picca da 
Avellaneda, Giacinto Bertoliasi, Lat 
gi Toppano ed Elisso Bertolissi da 
Baanos Alres, Promotori è parteci- 
pi, il sindaco di Mereto, il vicario di 
Fantianicco, i maggiorenti del pae- 
se fra cui Teodoro Della Picca € 
Albino Cisilino. Fra gli invitati, Isi- 
doro Selva ché dopo due giorni do 
VEVa ripartire per Rosario di San- 
ta Fa, e Leandro Flenizio, che la se 
ra precedente aveva diretto Îl cora 
di Zan Lorenzo, nolla piazza dal 
pare, alternando le belle villotte 
con le suonate della banda. Succas- 
si piena, non occorre rilevare, dal- 
la Messa proplziatoria per gli emi 
granti, nella chiesa dove furono 
batiszzati, al corteo cha gi diresse 
al monumento ai Caduti, dove fu 
feposta una corona con la scritta: 
«Gli @migranti dell'Arpentina ai lo 
hè scarl defunti». Poi, Luigi Butttar- 
toni disse queste nobili parole: 
«Chi dopo tanti ant ritorna al par 
# & Ron irovoa più Le persone core 
ui ebbrecclario, sente un grande do- 
lore. Mo tonti anni e tanta distanza 
fioi haeno cancellito il nostro a- 
more. Venitma qui a sqletarli, per. 
"iù, a notte dé tatti quelli che sono 
al di la del mare, è dobbiamo dir 
liro; questo amore è la cosa miglia 
re che abbiemo in noi stessi. Forse 
è per l'ultima volta che vediamo lo 
vostri patria, e giurando qui sulle 
bombe dei noetri cori morti fedelti 
d'amore al iincoli del sangue, 10 
gliomo segnare lo strada al mostri 
figli, perchè essi pure non dimenti: 
chino queste sante memorie, 

Elewtamo la mosftra preghiera ai 
meglri coni morti, simiri che essi ci 
accontpigeentano col lofo giuto per 
le me del mondo », 

La giornata, che vide tutti negli 
abiti festivi, sl concluse con una ée- 
sute nella sala dell'asilo, presenti 
autorità, sacerdoti, suonatori, canto 
ri, Infine, davanti alla popolazio 
ne (mamme è nonne sostenevano i 
bimbi in braccio), fu prolettato i] 
cortometraggio « Viaggio in Argen. 
tina *, dopo che Cisilino, Selva ed 
Ermacora ebbero rivolto il saluto 
ni convenilti. 

In chiusa, lancio di fusétia al sua 
ho della banda, in onore degli emi: 
grati: una trovata di Romano. Ela 
promessa «di incontrarsi, l'anno vett- 
toro, alla medesima festa della «fe- 
deltà d'amore ai vincoli del sam 
ut 





Dopo i laghi di Séurls © di Chibvalia, rispettivomente formati dagli sbarramenti del 
Lumidi è del Meduno (n. a Friuli nel mondo» n, 8, gennaio - febbraio TISd), cess 
quello di Bari, alimentato dal Cellina, Mella sfondo, ii poco risorto dal rogo dello 
querro & li Cal Nuda, Come soranno fro qualche tempo le suò sponda? Uno collana 
di nuove costruziani, a specchio dell'ocqua in cui si riflettono cuatera cortine di menti. 
La Val Cellino fed è giuste, a rifarcifno lo ccomomia depresso) si ata avviando, anche 


per la sua strado «dantesca», vetiò en sicura Gvvaniro turistico, 


(Foto Pavonello) 


IL “SIRE,, DELL’ OSPITALITÀ’ 


Non ci muoverà più incontro, ab 
balando festoso, il suo cane, quando 
risaliremo la strada che conduce È 
una rossa casetta incastonata tra lo 
piante; il è Sire» di Savorgnan, cor 
me amavano chiamarlo, &a signi 
ficare un suo segreto spirito di in 
dipendenza, non è più. Si è spenta 
a 53 anni, nel luglio scarso, come 
un antico patriarca, nella stanza 
stessa dove si era spenta, a 04 an- 
ni, la madre, Ceppo di longevi L'e 
iù non aveva infatti inciso il volto 
arguto di Giovanni Sbuelz, non di- 
radati, né del tutto imbiancati, i 
iluenti capelli, non velato il vivido 
sguardo, non rallettata la parola 
pronta © galante, Una quercia, l'uo- 
mo. Sotto la corteccia, un cuore 
ricco di slanci è di sogni, di ottimi- 
smo e di buon gusto, Attivo nella 
pubblica amministrazione: sinduco 
della natia Tricesimo, nel cui ci 
mitero riposa, consigliera provin 
ciale per vari anni: presidente di 
quella Socketà Operaia. Proveniva 
dal commercio, che aveva abban- 
Gomma per rinnovari a contatto 
«ella terra. Ce ne informa lui stesso, 


POETA DELL'AZIONE 


“Una domenica d'estate, all'ini- 
Zio del secolo, salli queste colline 
ch'erano lulle uno sierpalo. Vi gi 
SCOTgevano viluppi di piante selva 
tichs che nessuno aveva tocche dal 
l'epoca dei Phrtlstagno. Alzo gli ce 
chi, @ che vedo? Un groviglio di 
bisce tra rami comîorti che ricorda» 
vano la selva dei suicidi nell: In 
ferno » di Dante. E tutto così 0 po 
co mando: erbacce che meanche le 
capre volevano brucare, Sapete che 
cos deelsi* Di acquistare le colli- 
ne e di piantartài in mezzo, boni- 
ilcatore, più precisamente . vitical- 
DOTE Fa 

Messun siuio dal Governo (la bo 
niflca, specialmente della collina, 
era allora di là da venire); nessun 
siuto da enti, semmai lo scettici: 
smo e persino l'ironia dei ben pen 
santi. Frattanto, piantate al centro 
di ut piccolo esercito di sterratori 
è di boscaioli, l'improvvisato pia 
niere non si concedeva riposo, non 
si dava pace, preso dal sogno che 
voleva tradurre in realtà. 


Riascoltiamolo, 

*Wedete le case? Sorie quando la 
terra cominciava n dare i primi frut- 
il. Nelle case, più di cinquanta perso 
he, tutte sane come me. Ditemi: chi 
m'avrebbe dato, nelle vostre wittà 
di fango indurità, La gicia che provo 
nel veder ritornare, al tramonto, le 
contadine, nell'ascoltare | loro car 
i all'ombra del ciliegi, del meli, del- 
le viti? Dow'era le desolazione, ri 
de ora la vita. *, 


SEMINA SIMBOLICA 


Poeta, dunque, il « Sire» che ac- 
coglieva, nell'èremo falto d'ombre 
e di rosignoli, personalità e ami: 
wi, con uguale trasporto. Antonio 


Salandra, capo del Gorertio, scoprì 
da quell'osservatorio il fiammeggia - 
re delle artiglierip sul Carso, dove 
Avere un figlio combattente, Ma lot 
tebre del "17 doveva segnare un'ora 





Giovanni Sbuele. 


&riste per l'uomo che fu costretto 
ad abbandonare la sua più dovizia 
sa vendemmia alla sete insaziabile 
degli invasori. Riparsio ad Anzio, 
insieme con la vecchia madre. a- 
weva chiesto invano ai grossi lati 
fondisti del luogo un campicolla in 
affitto, per lavworarvi di quando in 
quanto, allo stopo di mitigare la no 


l'ho costruita apposta 





Amici mi condussero a una casa. 
Rossa stava sul colle nella sera, 
spalancate all'estate le finestre. 
lo non vidi camcelli per entrare, 
non muri o siepi; un cane al limitare 
me sconosciulo accolse con sue feste. 


Innumeri s'aprivano sentieri, 

m' invitavano erbosi per declivi. 
Ombre quete mi offrivano le acace, 
grappoli mi tendevano le viti, 

verso me si curvavano i frutteti, 
m'aprivano le braccia dolci ulivi. 


Io guardavo. « Tra poco con la spada 


stalgia del suo piccolo libero regna, 
Avvilito quasi da ammalarne, ave 
va allora fatto riempire di terra, 
regolarmente pagita è un orticolto 
re vicino, sette od otto cnssette di 
legno ché aveva collocato sulla Ler- 
razza della casa in cui abitava. E 
in ciascuna aveva seminato patata, 
piselli, fagiolini, prezzemalo e altre 
verdure, come s'usa coi flori, e 0- 
gni giorno seguiva quel suo orticel: 
lo pensile, al quale dedicava cure 
ignorate da quelle popolazioni. 


Venuta la liberazione, era volato 
in Friuli, recando insieme con per 
che robe, un sacchetto di pnototino 
ché seminò, pochi giorni dopo il suo 
arrivo, nell'orto spogliato, dinanzi 
alla rattrizianie +#isione delle viene 
abbandonate, della casa saccheg» 
glata. 

Fu un gesto simbolico, e nulla 
più; ma di una eloquenza che ri- 
conferma il carattere dell'uomo, il 
quale, pa cinquant'anni, fu il pri- 


. mi mi alzarsi ogni mattina, instan- 


cabille nel percorrere le strade da 
loi aperte( una cinquantina di chi 
Lomietri, e com lievi dislivelli, a0- 
brla mol cibo, degustatore dei vini 
che costituivano il suo vanto e che 
affriva, con prodigalità da vero sf 
gmore (in cil fu ansi il «signore n 
per eccellenza del Friuli], agli o- 
Spti, 

PORTA SEMPRE APERTA 


Aperta a tutti la sua casa, Aveva 
ragione Enrico Fruch: 
Che sedi pùr fumate 
o néf 0 plioe o glazze, 
li su di Sbicelz si ciote 
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le gi pù meti in cparte) 
sempri tile biire barre, 
simpri la puorte vierte... 


Quanti | visitatori della bonifi- 
ca? 

Abbiamo accennato a Salandra, 
fa dobbiamo ricordare Arturo 
Marescalehi, in vistia ufficiale 
quand'era Sottosegretario all'Agri 
coltura, nonchè scrittori come Ric- 
cardo Bacchelll, Manara Valgimi: 
Eli, Silvio Benco, Giovanni Comis 
sò, Giuseppe Mazzotti, Giovanni 
Cenzato, che nel Corriere della Se- 
ra traccib un colorito ritratto del 
«Sire*, E come dimenticare Diego 
Waleri, oratore affascinante allo sco. 
primento «ii un cippo alla gloria del 
persiano Omer Khayyàm, al sommo 
delle colline, da cui si scoprono 
monti e pianura? La sua +oee cal- 
da risuona ancora dentro di noi; 
«Siamo nel regno di un porifico si 
re, di un illuminato visir, che ha 
dato bito lo sua vwlia a redimere 
questi terra, 4 fecondarla, a trar- 
ne suochi di gioia, Soliato anche 
ini di un'idea, corolbere di ima fe- 
de, ma uomo, sempre; che, nella 
sua solitudine perfetta, mom 3i stra 
nic da rulla che sig umano, e quare 
da con occhio tranquillo: al doma 
ni, e si allegra del sorriso della più 
vtmezza, e bewp il suo vino, e legge 
le quartine dell'antico fratello dti 
terra lontano, (Omar Ahagngimi®, 

E quanti altri — studiosi di a- 
gricoltura, professionisti e turisti i- 
taliani e stranieri, prelati, studenti 
di enologia — non trascorsero Lis» 
#ù ore serene, partecipi del privi: 
leglo di quell'uomo che avera sa- 
puto creare un mondo suò, aderen- 
te alla natura, lontano dalle città 
«dti «fango indurito», com’'egli dati 
niva le costruzioni in cemento? 

Riviviamo una delle ultime sere 
serena, per ll suo novantesimo com 
pleanno, Intorno a lui, i rappresen 
tanti. delle Casse di Risparmio del- 
le Venezie, ad onotare Il cavaliere 
del lavoro più anziano d'Italia, il 
pioniere «della bonifica collinare, 
Che l'esperimento non sia riuscito 
sd allinearsi ai moderni raggiungi- 
menti in materia di conquiste agra- 
rie, nulla toglie ni meriti di Giovan. 
ni Sbuelz che, facendo tutto da so 
lo, fu esempio all'iniera zona, av. 
viata a trasformarsi in vigneto, 


Particolare, infine, che ne rivela 
l'animo: ogni sera, in cani stagione, 
egli accendeva la tum appesa agli 
alari del focolare, Gliene chiedem- 
mo, una volta, il motivo, 

—n In memoria della mia buona 
miarnma.. — fu la risposta. 

Tale pratica ebbe anche più ca- 
ra, in questi ultimi anni: da quan 
io, cloè, costretto ad abbandonare 
la casetta sul colle, bersaglio delle 
cannonate degli stessi invasori, pers 
dette un mipote sui prossimi mot 
ti Anche per «Enea» la luce tenia 
e fedele della lucerna, nel focolare 
dove quel patriarca non ci accoglie 
cà più, la capigliatura ribelle sul 
valto arguto, il fazzoletto bianco al 
callo come un vendemmiatore. 

ct. e 


sie Zinio. — iriria- -—riikin — Tini 


Nus ricuarde i tetti di ciase 
chest publ cu la #0 DIL, 
benedèz, che mnuig lossarim 
la ewiete di chest Si 


Stéi lontane la tampieste 
è riapeti elueat parli: 
beneddt, mattine e sere, 
il soreli dol Fri. 
E, FRUCH 





PARADISO TERRESTRE 


A (Gimagnni Sbuele, 


Lo guardammo. Vedeva sé ventenne. 
La mano aveva tra i capelli folu. 
Buona, la sua giornata. Egli era in pace. 


S'allungavano l'ombre delle acace. 
Egli stava come uno ché si ascolti. 


Sentiva linfe gonfiare la scorza, 
farsi polpa di frutto il sole, aprirsi 


il seme, matorarsi i primi stridi 


nelle gole agli implumi, liberarsi 
in farfalle Je larve, 


di fuoco verrà l'Angelo +». Nom venne, 
E l’ospite diceva: + Questa strada 


per mia madre ». Il silenzio fu risposta. 





Ad un tratto confondersi mi parve 
la forra della terra alla sua forza. 


SIRO ANGELI 





Fordenane (Seminario) - 


UN GIUBILEO 
EPISCOPALE 


Roma, 

Nella Chiesa di San Marco, in 
piazza Venezia, con largo interven» 
to di autorità, fra ci Il Sindaco di 
Rana ing, Retecchini e l'on, Fan- 
fanl.. e di friulani dl Consiglio del 
Fagolir al completo, altre agli ono 
revoli Schiratti, Driussi e Biasutti) 
è stato solennem:ente festeggiato Il 
giubileo episcopale di 3. E. Monsi- 


gnor Giovanni Costantini, al quale 
Sua Santità aveva indirizzato un 
lungo affcttuoso messaggio. A fun 


zione finita, è seguito un ricevimene 
to nella sagrestia della Chiesa 
Etessa, 

i fianco del Iratello, il Card, Cel 
23 Costantini, il quale ha con lui 
diviso la +Elarnata ricen di commo 
zione è di soddisfazione, 


Nel coro delle compratulazioni, da 
ogni parte pervenute al festeggiata, 
i rilievi simpatici della stampa ro 
mana, Scrive Mina Borghi: « Una 
vita totalmente dedicata alla fede 
« all'arte, quella di Mons. Giovanni 
Costantini, chiamato da Fio KII a 


presiedere la Fontifica Coammissio 
he Centrale per VArie Sacra in I 
talla, sim dal 1943à, 


Nato nel 1880 a Castibns di Zop 
paola, fu crdinato sacerdote a Ro 
imà nel 1905, dowe si laureò in filo- 
sofa e teologia, dedicandosi nel ri. 
ingli di terpo libero allo studio dei 
piu importanti monumenti dell'arte 
cristiana; studio che continuò a Ve 
nezia, dove lo valle quale segreta. 
ric particolare Il Patriarca La Fon- 
taine, Nel 10913 fondò col fratello la 
rivista «Arte Cristianan, nelle cmi 
pagine i duwe Fresuli profusero im 
tellizer za e cultura in difesa del pa 
trimonio artizileo 

Preziosi i loro manmali dl 
storia dell'arto, ad uso dei somina- 
ri: premessa della futura attività 
della Commissione che Mons. Gio 
vanni oggi presiede, Ma una sua 
particolare attività si riferisce alla 
parentesi 1913.18, che apportò mise 
tia e distruzione soprattuito nel 
Veneto. Fu allora ché, sorretto dal 
fratello Card. Celso, egli prafuise 
tutta la sua intelligente energia nel= 
assistere | combattenti e nel racco- 
Biere all'Istituto «San Filippo Ne. 
rl», da entrambi fondato a Castione 
di Zoppola, altre trecento bimbi nati 
da donne italiane e da soldati inva 
sori. 4 loro risale anche la crea 
Fione dell'«Opera di soccorso per le 
chiese rovinale dalla guerras, 

Nominato mel 1937 Amministra 
tore Apostolico a Sarzana, fece erf- 
pera i Diocesi la città di La Spezia, 
fictoprendone per primo la carlea di 
Vescowo, hell J1B28. Durante la sua 
permanenza in quella sede, fece co- 





aBappino Sortoe; lapero gio 
varile in neormo del Card. Celio Costantini) 


atrulre 27 chiese 
otatori e cappel- 
le, eresse li nmun- 
ve parrocchie e 4 
curazie autonome, 
Tale interessamen 
to episcopale gli 
valse la elevazio 
ne ad Arcivescovo 
titolare di Colosse 
& la dezignazio 
ne alla presiden 
za della Commis 
sione pontificia che 
gi dedica alla rl 
costruzione degli 
asliflei religiosi di 
etruiti dalla guer- 
ra. Prova del suo 
inesauribile ferwo 
re, la fondazione 
di un'altra rivista 
d’arte, dalla qua 
le riportiamo una 
scultura del Car- 
dtinale Celso, igno 
ta ni più: rivista, 
interna zionalmen- 
nota, che nell'ul 
timo numero ac 
coglie anche una 
illustrazione dello 
scultore friulana 
Aurelio Mistruzzi. 
* Friuli nei mon- 
do * si unisce al 
Fopoltr di Roma 
nelle  felicitazioni 
rivolte a Sua Ec 
cella Mons, Ca 
slantini, 


Nuovo Presule 


Un altro Arci- 
#hèescovo friulano, 
recentemente ele 
vato all'alta cari- 
ca dal Pontefice; 
marne. prof. Erme- 
negiido Florit, de- 
signato alla Chiesa 
titolare arcivescovile di Gerapoli di 
Siria, Noto a Fagagna mel 1901 
compiuti gli studi a Roma, dove sl 
è laureato e dove è stato ordinato 
sacerdote mel 1925, ha celebrato la 
ln Messa nel paese natio, svolgen 
do in seguito mansioni sacerdotali a 


Palmanova. Nel 1930, con invito 
speciale dol Papa Pio XI, veniva 
chiamato nuovamente a Roma, per 


coprire la cattedra di professore di 
Baera Serilttura nell'Atenceo Late 
ranensa, di col è Rettore il friulano 
E. E Mons. Pio Paschini 


Al neo eletto, a cui porgiamo i 


woti di una iHIlurminata attività in 
veste di coadiutare del Card. Elia 
Della Costa, Arcivescovo di Firen- 
Be, si devono numerose pubblicazio 
ni solla Sacra Serlttura, fra cui una 
sua nuova interpretazione della 
Eibbla, 


Pittore all’ estero 


Il pittore udinese Giuseppe Ciotti, 
da molti anni residente a Roma, è 
partito alla volta degli Stati Uniti 
per la sistemazione dell'altar mag- 
giore di una importante chiesa di 
Nuova York. 





FRIULI MEL MonmDo 


darte iaia iii E pie 


ari rari Sta gt 





| ritratti tridimensionali 
duno scultore friulano 


Hilapo. 

E un giovane (friulano, Eenito 
Asquini, che se Il caso vi porterà 
sd incontrare, vi riuscirà abbastati 
za strano per Îl modo di guardarxi, 
quasi a volere strappare al vostro 
volto qualche segreto, Ma se, porta: 
ti dalla sur franen dolcersa, gliene 
chiederete ragione, egli ve ne chia- 
riri subito il mistero, Di agni val- 
to egli vede è sente la maschera, è 
fon può astenersi dall’interrogaria 
con un'attrazione che stronamento 
sì comunica anche alla persona cos 
servata, L'ha immediatamente su 
bitaà anche il notissimo fotografo di 
arte Luxardo, al quale l'Asquini, 
appena giunto a Milano, si presentò 
per chiedergli consiglio e mostrar 
gli una delle sue teste. Visto Il sag- 
gia, il Luxardo, difatti, gli offre 
subito, non solo ospitalità mel pro 
prio studio, ma anche un cerîo fi 
nantiamento per svolgere la sua at- 
tività «, infine, a lui si unisce sotto 
la eigla «R_ 3 ds (ritratti tro di- 
menzioni e ne viene realizzata pere 
alno una importante esposizione al 


Palazzo Broletto di Como, smesso a 
disposizione dal Comune. 
Certo, messuno potrà guardare 


con indifferenza quei visi diversi è 
invero straordinari per intensità e 
varietà di espreasloni, 





Moschero del pittore Giorgio Calibarti, 
(Foto Luxardo). 


— Come si può arrivare a que. 
sto punto? — gli chiedo non senza 
stupore, 

In modo naturalissima — ri: 
sponde, e spiega subito il suo siste 
ma, e i motivi per cul esso va di 
stinto da tutti gli altri fin qui ten- 
favi in questo campo, Esso consiste 





ll valto a lo moscharo di Margherita Corstio, nella studia milonose 
di Bamita Aiquimi, 


- ATTIVITA’ 


vr peggi si pri sir giri 


ea ai rione 


si 
rie eee 


nel potere, in 
[oaceoc più di un 
querto d'ora, 
prelevare la 
maschera anche 
di persona wi- 
Yenle co una 
preparazione 
speriale che e 
vita deforma. 
zioni sd esslu- 
de ogni distur 
bo al sopartta, 
Il procedimen= 
to è carptterie 
zato dalla e- 
strazione della 
maschera im 
un solo perza, 
eliminando co- 
si la sezioni 
che, fin qui, 
fioî potevano 
tot alterare la 
fedeltà colla 
riproduzione. 

— «Ma Cc 
che ml som 
bra siracrdina- 
ria é l'&espros 
sione tanta wi- 
va a diversa 
dei volti — e 
selambo. 

Qui, il gia 
vane s'accende 
come d'un rag- 
gio. 
— Vi é una parle inaccessibile, 
2piega, com srdore — i qualunque 
sistema meccanico, è, nel mio la 
voro, è proprio quello che ib pre 
diligo, fol metodo, anche i minimi 
segni rimangono impressi, ma resta 
da aprire le palpebre, da dare la 
vita allo spuardo, da incidere ner- 
vatore di cui, anche la minima, può 
avere un immenso valore eepressi 
ve; » pai vi é la capigliatura da 
completare, e tutto quesio è dawu= 
to... 

All'artista! — esclamo fo, divi 
dendo là sin emozione. F dalla sfl- 
lata di tipi che avevo sotto gli oe. 
chi, nello studio, sembrano davvero 
sporgare accenti di sita e di and 
ma Vi sono volti dei più noti spor- 


tivi: Magni, Carnera, Neri, Gher 
zi, Lorenzi, Virgili, Tubarò, Conso- 
brit... 

Numerosi i cantanti lirkel, gli at 


torl più moti. i più noti artisti, fra 
coi Aurelio Mistrizzi, l'incisore del- 
la Santa Sede, friulano anche fui, 
& tanto entusiasta dell'Asquini... 

— E sculture vere e proprie, non 
ne ha mal fatte? 

— Ne ho fatte, da quando stu. 
diavo anatomia frequentando la fa 
coltà di medicina, Ora, tutto que 
ato mi serve nssni. Vuol vedere? — 
È mi mostra una magnifica testa di 
Dante che reca incisa la potenza sr 
«rumena dello spirito, una «©rodi- 
fissione», col Crista che par racco. 
gliere in sò tutto il dolore umano, 
fra le due donne fianeheggianti la 
race, unn «Pietà», sanavempeonte tra- 
rica, impressionante anche per Vl'ar. 
dun originalità della linea, 

NOEMI CARELLI 


Mastre dei R dd dell'Asqgwini so 
rirttaòo tentate in eorie città d'olio, 
emme informa la stampa che lo sn 
inta un fnnoedfore nel nuo genere, 
Le fotografie qui pubblicate tte so. 
mò prova compincente. Egli è nato a 
Bastglispenta £ risiede a Mitono 
(Lorso Vittorio Emanuele. 2%, dove 
ln a eolitberatrice lo piovane spo- 
st, Anna Merlo, udinese. 


SANTI PATRONI 


Milano. 
Ogni anno, con lodevole spirito di 
fraternità, i soci del Fogolgr si tro 
vanno inslemée per festeggiare i San 
ti Pstroni del Friuli, Ermagora # 
Foriumato, protomartiri di Aquileia 
Così, 411 12 Taglio, si sono incontrati 
anche quest'anno, In un focale del 
centra, cui pia sot la file. Non so 
no mancati i brindisi, pifidati alla 
parola ella serittrice Noemi ©n- 
relli, che ha ricorifiato i lontani, dis 
seminati nel mondo, fra cui Ardito 
Desio; del prof. Dolfo Zorsut, venir 
to espressamente da Preecia, che ha 
rievocito luoghi a momenti della 
terrà friulana; del prof. Adriano 
Lami che, salito sopra un bau idea- 
le, ha ripercorso itinerari curiosi è 
ha fatto rivivere tipi altrettanto cu- 
riosi del penultimo dopoguerra, 


DEL FRIULANI 


tia 


Can Giasema di Ortiasi Inello afenda, 


Sette bré - Di Lot ire lbGd. 
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il Sowislungol 


quand'egli risledeva a Udine, furlan 
di adozione, Dopo le villotte, im 
mancabili in stmili raduni, perai- 
fà un saggio di canto popolare 
finlandese, esecutrice la signorina 
Maja, che ha studiato a Helsinki 
Fra gli intervenuti, intorno al prof. 
Coppadoro, decano del Fogoalgr, il 
sen. Cornaggia-Medici, lo scrittore 
Bruno MRussello, l'avv. Eugenio Mao 
randi e altri simpatizzanti 


FRATERNITÀ DEI LADINI 


Per la seconda volto nella lora 
storia, le genti ladine si sono incon» 
trote a Cmtissi, capoluogo della Val 
Gardena, per una festa suggerita 
dall'innumurazione della Cesùì si La. 
dina {Casa del Ladin: uma festa 
trernorabile per effesione di sente 
menti & consonanza delle anime, per 
intervento di autorità è di studiosi. 
per bellezza di costumi che mon di- 
sdicevano in mezzo alla folla inter. 
nazionale del turisti, nella cevtmice 
delle infiorate case del paese, nello 
più vasta cornice de hoschi, sor 
montati dai massicci dolomitici. Una 
festa che — com'è nel desiderio del 
la Socletà Filolorica e degli enti 
friulani — sarà ripetuta a Udine, nel 
prossimo 1955, in cecasione del pe- 
fondo convegno delle senti ladina, 


La «Casa: è architettonicamonte 
felice: una sala teatrale, locali per il 
enstitueredo enugso etmagrafica, uffiel. 
Sarà aperta a quanti vorranno cono 
cere lingun e storia della Gardens 
e delle regioni ladine dell'Ampezzar 
na, della Val Badia e della Val di 
Fassa, dove quindicimila montanari 
si tramandano. da secoli, un patri 
monio spirituale di cui sono fieri e 
pelosi. 


A questi vamno aggiunti i cquaran 
tatremila ladini del Canton dei Grl 
gloni (Svizzera), con proprie scuo 
lee pubblicazioni, con centri di cul 
tura, alla cui lingua fl governo ha ri 
conosciuto il quarta posto nelle lin= 
fue ufficiali della Comfederazione 
elvetlea. Quanto ai friulani, sono i 
più numerosi. Non tutti, è vera, par. 
lano la lingua ladina, ma. tenendo 
conto degli emlerati, che la parlano 
abitualmente, sarà facile asserire che 
tm milione di persone narlano quasi 
come le nazi ladine delle Alpi. 


A ragione nertanto, il Friuli ha ve 
luto essere adeguatamente ranpresen- 
tato alla festa di Ortisàd:; com il dia 
no di un quadro (opera del pittore 
Fred Pitti. da parte del Presiden- 
te della Provincia di Udine, avinca. 
to Candolini, e con una delegazio 
ne, a capo della quale era il Sin- 
daco di Udine, avw. Contrezza 


Rappresentava il Governo l'on 
Raimondo Manzini, Sottosegretario 
alla Presidenza del Consiglio, cha 
con alnta parola ha illustrato le ra- 
giorni ideali che militano in favore 
del rafforzamento delle unità etni: 
che, premessa di una vera democra- 
zia nell'Europa unita. 


circ + Ottobre 1954, 
str iii ia ita tata agiata rioni 
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Mostra del lavoro friulano in Argentina 


L'INIZIATIVA, PARTITA DALLA RIVISTA #FRIULI", AVRA L'APPOG- 
GIO ENTUSIASTICO DELLE AUTORITÀ ARGENTINE E ITALIANE 


Atres. 


Ideatrite la rivista »« Frioli », or- 
pato delle Società Friulane della 
Repubblica del Plata, sia avviandosi 
qui una grande iniziativa: la « Prb 
ma Mostra del lavoro friulano in 
Argentina «. Ce me informa, antiche 
ni particolari, Giancarlo Del Weo- 
chia, il giovane fondatore e diretto 
fe della rivista stessa, il quale ha 
al suo attivo salire manifestazioni del 
genere. « Chi di moi — egli scrive, 
tri l'altro, nel humero di giugno — 
non conosce le fabbriche di macechi 
ne agricole, di artefatti, di tessuti, 
i materiali da costruzione, di mar 
mi, di mattonelle, di ceramiche, le 
falegnameria meccaniche, le conce 
ric, le famoso bodepos (cantine), la 
fabbriche «di prodotti alimentari è 
di frutta invasata, erente dai friu: 
lari in comi provincia della vasta 
Repubblica? Mendoza conta i frin 
lani fra | più esperti ed intrapren- 
enti produttori di vini e coltiva. 
lori di viti e di olivi; San Juan. al 
tre ad avere in loro i viù speciali? 
ratl coltivatori di viti, Ki conta fra È 
più mumerosi costruttori edili: in 
fatti, gran parte della città, distrut 
ta dal terremoto, è stata rifatta 
quasi esclusivamente dalla manodo- 
pera friulana. E così pure la città 
ili Cordoba che è stata, più di me 
tà, egtliicata da costruttori friula- 
ni, mentre molte nuove risorse della 
provincia, boschi e sottosuolo, sone 
pure in mano di friulani, Le pro 
vince di Buenos Aires, di Santa 
Fe, di Entre Rios. di Corrlentes, li 
contano fra i loro migliori coloni 
e industriali. e da Bahia Blanca fl- 
no al Sud Patagonico, troviamo an 
cora friulana costruttori, allevatori 
di bestiame, coltivatori di frutteti, 
organizzatori di nuove industrie, nl- 
bergatori, ecc. », 

Accennato al fondatori di Resk 
stencia e di f©olomia Carova. piu 
stamento egli osserva: «Se doves- 
simo documentare il lavoro com- 
piuto dai friulani in questo paese. 
non basterebbero certamente dieci 
volumi, e nol stoessì avremmo ino 
do di meravigliarel *, F spiega: 
« Per questo crediamo che sia né 
«esssrio, unn buona volta, vedere 
insieme quanto si # fatto è quanto 
si potrebbe ancora fare e, nello stes 
so tempo, documentare quale è sta 
in e quale è l’attuale contributo del 
lnvoro friulano allo sviluppo inte 
grale dell'Argentina, E° necessaria 
conoscerci e farci conoscere per met- 
tere in rilievo la parte più trascen- 
dentale e durevole dell'opera intel. 
lirente, proficua e tenace svallta dal: 
l'emigrante friulano » 

La Mostra, che dovrebbe venire 
realizzata nel prossimo anno, vuole 
*@ere pertanto uma sintesi panora: 
mica, completa ed efficiente, del la- 
vara compiuto e che si compie. Re 
traspottiva e recontissima, sad un 
tempo; che risalga ni primi cole 
nizzatori e continui, via win sino 
ni hosiri giorni, riunendo tutti gli 
elementi che possono dare un'idea 
chiara e precisa delle varie atti 


Buenos 





"L'unica salvezza sembra 
oramai poste nelle Socletà Ke 
giomali, che in questo dopo 
guerta hanno dalo prove ben 
sufficienti di vttalità. di pa- 
triotHimo e di intelligenza 
amministrativa Enti come la 
Friulana e la Liber Piemont, 
che fin dallo prima ripresa 
dell'emigrazione hanno aper 
in le porte di nuo arrivati 
offrendo loro cordialità e sani 
trattenimmett, hanno omuto un 
meritatissimo sviluppo e sono 
sulla strada di diventare ani 
di sodalizi, con belle e moder- 
né sedi e 01 un atimiretà 
le fervore di attività d'ogni 


genere. I vecchi diftpenti, che 
sono tuttora alla testa di to 
li iatituzioni, hantio  conqui- 
stato la fiducia è la stimo del 
muovi emigrati... E. 
(Corriere degli Italiard, 
Buenos Alres) 





vità. E' facile immaginare quanto 
grande e legittimo sarà l'orgoglio 
degli industriali e degli artigiani 
friulani che potranno vedere riu- 
mite ed esposte al pubblico le ope 
re ninte dalle loro mani, dal loro in- 
Begno; che bella soddisfazione so 
ri per gli agricoltori, per i costrut 
tori, per i meccanici vedere esposti 
i prodotti delle loro capacità è del 
loro sforzi. 

Dove e come si presenterà? 

Ce lo dice ancora la rivista cita- 
ta: = Dovrà aver luogo a Buenos 
Aires p contare sulla totale parte. 
cipazione e sullo spontanco contri 
buto di tutti i friulani dell'Argen- 
fina, qualunque sia la loro attività. 
Sappiamo che il mostro progetto 
conterà sene'altro sull'appoggio en 
tusiastico delle sutorità argentine e 
delle aytorità italiane, sin dell'Am 
basciata che del Consolati è della 
stampa a. 

Ma la Mostra varrà anche a far 
concsegre le tradizioni caratteristi. 
che del Friuli agli argentini, a rin 
saldare i vincoli degli emigrati con 
la lontana cara fegione. « Il locale 
«d essa riservato — precisa il pro 
gramma — dovrà rispecchiare, an- 
che nell'aspetto estero e interno, le 
caratteristiche del nostra Friuli: ine 
stalleremo una tipica osteria, dove 
non mancherà il fogpolir, dove si 
servirà la classica polenta e dove 
tutti i prodotti alimentari e le spe 
cialità di tipo nostrano saranno dot. 
tenuti in Argentina dal lavoro friu. 
lano: per esempio, cereali, olii, vini, 
salumi, formaggi, frutta, ecc.» 

Che la cose prosedano son serie 
tà, lo confermano i contatti già ini 
ziati com le varie province, la no 
mina di una commissione centrale 
incaricata dell''oreanizzazione della 
« Prima Mostra del lavoro friulano 
in Argentina » è dii sottocommissle 
mi, cui spetta Îl lavoro periferico 

Se fra un as)nno l'iniziativa avrà 
l'esito atteso, «avremo saputo di» 
mostrare — eonelude la rivista — 
che, al di sopra di ogni idenloria 
nolitica, al di sonra di coni interes. 
se privato, esiste sempre intatto l'a 
more alla nostra terra. al fooolfr, 
simbolo dell'unione, dalla quale sca 
turissano le nostre enerale e le no- 
stre più solide virtù. AI lavoro, dune 
que, friulani, con quella spirito di 
iniziativa è quella tenace volontà 
che han fatto di noi, csettri emigroni 
ti, uomini d'azione e di successa». 

Anin, verin furtune. 

Anche in questo: né siamo certi. 
Intanto l'augurio alla nobile im- 
presa, a cui collaborerema con tut- 
to il cuore 


Visita dell’ Ambasciatore 
ad Avellaneda 


Il 5 agosto, come c'informa Îl 
Corriere degli Italiani, l'Ambasca- 
tore Giustito Arpesani han vislftato 
Avellaneda, in forma ufficiale. Ac. 
colto dall'Intendente municipale, ha 
compiuto alcune soste in stabilimen- 
ti industriali, dopo di che è stato 
ricevuto al Circulo Priulano da tut 
ti i dirigenti, per la colazione a ba- 
se di specialità regionali. Viviszima 
la cordialità, graditissimo l'elogio 
rivolto da Ss. E. Arpesani ni friu- 
lani di Avellaneda, realizzatori di 
una ssdfe considerato la migliore 
del genere nell'Argentina, 


Sale ogni giorno 
la sede del «Centro,, 


santi Fe. 

Ecco il motto che i friulani di 
Santa Fé hanno fatto proprio: «No 
sola de por wine el hombre », E che 
l’uomo non viva soltanto di pane 
lo dimostra lo slemeio con coi alt- 
tendono al completamento della lo- 
ro.sede, in Salvador del Carril 2994. 
Una relazione particolareggiata sul- 
l'attività asciale è apparsa nel ter- 
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Tr rreterenerrri 


ir pe pet reatzioi fiati iii ia piatti Periti ii 


sit a E "n sara, 


cuor sli di sedia ng li smart 
zo numero del loro Bollettino, da 
cul sì apprendono nofizie sempli- 
mente commoventi, Benedetto ln 
prima pietra dol Vescovo della cit 
tà all'inizio del *53, secondo anni- 
wersario «di fondnzione del « Cem 
tro «=, la sede é ora in stato di avan- 
rata costruzione, grazie al sacrili 
cio che tutti si sono imposti, a co- 
minciare doi generosi padrini della 
cerimonia iniziale (oltre una tren- 
tina}, per finire agli offerenti di ma- 
terlali vari; all'acquisto simbolieo 
del terreno in ragione di 0 pesos 
bl ma., all'abbuono di compensi 
per preziazioni (due soci, Antonio 
Pontoni è Alce Sdrigotti, hanno 
rinunciato a spettante pari a pessa 
dal5 ciascuno), all afferte con pe 
nerosità rinnovate dai più entusia- 
sti, alla sessantina di collaborata- 
ri che lavorano gratuitamente alln 
realizzazione, Simpatico il gesto 
della Municipalità che ha voluto cs- 
sehe annoverata fra i donatori con 
trenta piante ornamentali. La re 
lazione, oltre agli estremi finanzia 
ri (due sole feste hanno fruttato 
pessa 14.000), avwerte che, mentre 
la casa sale, la Commissione Diret 
tiva, presieduta da Sergio Gon, si 
preoccupa anche della cultura dei 
450 soci del » Centro»: a tal fine, 
viene incrementata la biblioteca, 
iniziata col dono del libri di « Friu- 
li nel monda: 

* Mo solo de pan vive el hombre! « 

E in bon furlan: 

"Al vif ansie cul companadi da l'a. 
nile ! è 





Mar dal Ploto (Arngentisa) & Cristal Hitel a, 


Storia d’un grande albergo 


Da trentaquattr'anni Romano Ci 
silino non rivedeva FPantianicco lo 
aveva abbandonato a quattordici, 
nie] 1810, imbarcandosi a Trieste per 
Buenos Aires. «Mi teneva per ma- 
no uno del pacse, che fumngewa da 
mio protettore è Baranten, — cl rac 
conta, a scorci e sottintesi, avver 
tendo subito che la sua famiglia e 
tà ln più povera, che la sua caset. 
ta aveva il tetto di paglia, Blsogna- 
va partire, tentare la fortuna. «Pur 
Lins pal moti, nò, Rosutef* — sor 
ride alla moglie che siede con noi 
e che, lombarda il Groppello Cai 
Foli, risponde in frivlano schietto: 
“Ce si al di fa» 

Guardiamo quest'uomo di cui sr 
vevamo semtito parlare, came di un 
emigrante dotato di tenacia è di cos 
tàggio: il suo viso glabro, quadra. 
ta, l'occhio vivo, rivelano versmen: 
te una +olontà ferma, inflessibile, 

Ce la conferma la sun vita, in 
tessuta di attività le più varia 
tutte ugualmente intense 

Allo scoppio della puerra, nel 
1815, non cositò a partire volonta. 
fio per lTtalia. Non pveva venti 
anni. Assegnato a un reggimento di 
fanteria, si guadagnò i galloni di 
sergente magriore, oftmbattendo sul 
(Carso e sul Fiave Allegro, ottimi 
sta, nmicone dei suoi furline, ama- 
to dai soldati. addltato sd esempio 
dai superiori. Fu anche ferita è da 
corato «di medaglia di bronzo al ve 
lore, ma lo dice e nen lo dice. Fra 
contento del dovere compiuto: cc 
co tutto. Chiel che conta, per lui, è 
l’azione. Smobilitato, sentiva la ter. 
Ta peottareli sotto 1 piedi, Eltsogner 
va ripartire. Frima però, nel set- 
tembre del "20, ebbe parte nel sal. 
vatagrio di parecchie persone mi- 
nacciate dal pauroso allagamento 
del paese, «Vedo ancora una don- 
na — racconta — che traevo per | 
capelli dall'acqua alta  quast. due 
metri; i bambini che sravavano le 
mie spalle. mentre nuotavo a gran 
bratelate verso la chiesa che sorpe 
in un punto elevato», 

Well'ottebre, partenza, in cerca di 
fortuna. Sognava l'Argentina, dove 
fivrebbe ritrovato en cielo los è. 
strellas, em la tierra los espinos.. 

Che cosa avesse falto prima, che 
così avesse fatto dopo Il suo pecon- 
do arrivo nel Sud, non lo ricorda 
nemmeno lui. ordinstamente: fatto- 
rino, lwnotipista, eromista del gior. 
nale «La Patria degli Italiani», in- 
fermiere, distributore di punture a 
domicilio. Abbandonava l'ospedale 
e Îl suo posta di capo infermiere, 
girando fn auto come un bolide. Ma 
quella vita affannosa fini per stam- 
carlo, anche se lieto leo narentesi 
con eli amici che incontrava alla 
sede della Fomee Furlane fé uno del 
fondetori della Sorletà nostra, ne fu 
umo dol nrimi dirizenti) 

Un bel giorno, salutato con una 


despedida cordiale, parti per Mar 
del Flata. Aveva annusafo il vento 
della fortuna che saliva dalla bella 
spiaggia atlantica. Con i risparmi 
messi da perte, aftitts uma modesta 
pensione e si fece albergatore. Pro 
fessione nuova per lui, ma nom dif 
ficile per chi éra dotata di intelli» 
genza e dti splrito di sacrificio, La 
fortuna gli sorrideva: la stagione 
la tempora, andava benino, Mel 
giro di pochi anni divenne proprie 
tario dell'albergo Saturnia» (glie 
Me aveva suggerito il nome don Lui- 
gl Ridolfi e di una Quinta dove sl 
mbbandonava alle gioie della cam 
pagna. Venduta la pensione, si ri 
tiro a godersi interamente la pace 
della sua casa agreste, Senonché 
un medico, al quale confidava | da- 
lori che avvertiva alle giunture, la 
consiglit: «Se non cerchi un altra 
regocko, ti nmmalerni: la vita como. 
da non è per tel: 


Frattanto, avendo a collaboratrice 
preziosa la sun Rostte, decise di ri: 


prendere la professione  abbando- 
vuota: di farsi albergatore. 
Lasciamo a lui la parola. «Mi 


piaceva un apperzamento di terre 
no, in un punto strategico della 
clità:; costava molto. Firmal così la 
prima cambiale per raggiongere la 
somma; s scomparvero i dolori. Nel= 
la mia trente vedevo già l'albergo 
the Vi doveva sorgere e che un gia. 
vane architetto progettà, secondo i 
miei consigli. Coraggio è credita 
fan mi mancavano, A farla breve, 
nel 1947 l'edificio era finito, sia pu 
re a colpi... di cambiale, E dire che 
gli amici mi avevano più volte of- 
ferto denaro che sistematicamente 
rifiutava: non amavo turbare l'a- 
micizia, né cedere al mio orgoglio 
di friulano. L'inaugurazione avwen 





Ampezzo 





Tip con Un pronto memorabile, so 
prattutto per me che non possede. 
vo, cradetemi, neppure un paochet: 
io di sigarette, la sera in cui vi at- 
fluivano ottanta invitati e quaranta 
persone di servizio attenderano al 
fumzionanmenita del Cristat Hétel.. Lo 
spumante tuttavia cerenova un’ani- 
mazione strivtrdinaria. Tremava 
dentro di me: e se fosse andata 
male? Al brindisi, una personalità 
di Mar del Plata, padre del proget 
tista, si alzò, «lo ho fiducia in Ra 
mano: sarei pronto a concedergli 
1 fido di un milione di pes.» Mi 
sentii le ali alle spalle Uho dei pre- 
senti fece chiamare il portlere e gli 
consegnò 18 mila pessoa, a titolo di 
anticipo per l'appartamento che a- 
vrebbe occupato nella ftemporeda: 
quanto bastò perchè potessi acqui: 
starmi lo siparctte è tacitare, l'inda- 
mani, i creditori più esigenti...+ 

Pigati i debiti, grazie all'avwiatis- 
stimo negncio, Romano invitò a un 
secondo pranzo tutti i creditori, 
armai tacitati, Fu un pranzo an 
che più memorsbile del precedente, 
alla fing del quala si presentà con 
«tiecihe di carmmbliali appuntate sullo 
fbito da sera, tra risate intermmina 
bili e calici alzati in suo è in ong 
re di sifre Rorute.. 

# * 

Per la... storia di questa «storia», 
diremo di averla raccolta a Fantia= 
Nicco, nella casa di Serafino Butiaz. 
zioni, una casa dalla quale usci la 
avvocato Pietro, anche lui emigra. 
to è poi morto in Argentina: o» 
apitale, nota a itti i mendicanti 
di passagrio (li che van a durmei i 
pidaes — così l'addita la gonta) 
Nel cortile, adombrato dalla pergo- 
ln e odorcsa di concime, la «1400 
Fiat- con cui Romano, pilota esper 
tissimo, era arrivato, dopo trenta 
anni, al paese natio; l'auto sfiora: 
va, senza superbia, un carro agricolo. 

Fecchio è nuovo Friuli che si da. 
vano la mana. 





BANCA CATTOLICA DEL VENETO 


Capitale sociale e riserve L 500.000 - Depositi olire 26 miliardi 
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BASSANO DEL GRAPPA - BELLUNO - MESTRE « PADOVA 
PORDENONE » ROVIGO - TREVISO - UDINE - VENEZIA 
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UFFICI MPENDENTI DALIA SEDE DI UDINE: 

- Ensiliano - Rertiolo - Evia - Cervignano - Cividale - 
Clodig - Codroipo - Comeglians - Fagagna - Gorizia - Gemona 
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- Osoppo - Falmanova - Paluzza - Pontebba - Rivignano - 5, Da- 
niele del Friuli - S. Giorgio di Nagara - S. Leonardo - S. Fietrà al 
Natisone - Sedegliano - Talmassons - Tarcento - Tarvisio - 

Tricesimo - Villasantna 
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Don Elio Comuzzi in morra cl nostri cnaigrali al Campo Eos lEoomol 


PRIMI EFFETTI DI UN MESSAGGIO 
A contatto con i nostri emigrati 
nel continente nuovissimo 


Nessuna parola cade mel vuoto. 
Friuli nel mondo, nel n. 10, rivolge 
va un messaggio ni friulani residen- 
ti in Australia che, come ci scriveva 
don Elio Comuzzi, cappellano della 
motonave « Australia *, si sentono 
dimenticati. Egli alludeva, coma ci 
ha spiegato recentemente, in cocci 
sione di uma sua brevissima sosta 
in Frbuli, reduce dal continente nuo 
vissimo — specialmente al lavora 
tori visitati durante tre mesi di con- 
tatti spirituali, nelle località piu re. 
mote. Quanti ne ha trovati, e futti 
ansiosi di notizie, tutti preoccupati 
per sentirei un pochino trascurati 
Il contingente friulano rappresenta 
un buon quinto del contingente delle 
altre regioni itallane:; una massa lime 
ponente che popola i. quattordici 
«* campi n (accampamenti) della zo 
fia di Cosma, dove — allestiti i vil 
leggi prefabbricati — “sorgeranno 
grandiosi impianti ldnoelettrici ché 
contemplano la creazione di due le 
ghi artificiali, l'apertura di galleria, 
il disboscamento di vaste forcsie. 

— Non vi dico come siano apprese. 
sati gli italiani — precisa don Co- 
muzzi — ® quanno, fra gli italiani 
stessi, i nostri, cocezionalmente tem- 
prati alla fatica, ingegnosi e rispet 
tesi. Non +oglio sottacere che al lo 
ro sacrificio, dovuto in parte alla 
lontananza è all'asprezza del lavoro, 
in parte alla manepia conoecenta 
della lingua (provvidenziali perciò 
i corsi di lingue istituiti da « Friuli 
nel mondo «|, corrisponde un buon 
puadagno, conînò una spesa minima 
per il vitto, consumato nelle mense 
aziendali. Per l'alloggio nelle barae. 
che, uni stanzetta individuale, a un 
letto. In complesso, un trattamento 
buono, considerati i luoghi ai quali 
si accede attraverso strade improv 
wisato, E non posso sottacere gli ef- 
totti della mia missione è del vostro 
Fhessaggio: una rugiada sulle «bar= 
be lunghe = che ho *ediuto strin 
gergì intorno a me da Jindelyne a 
Island Bend, da Munyang a Perri 


shéer, da Guttoga ad Adaminalr, da 






Graffiti della aspilimberghese Zulioni nello 


Srdnor (Australia). 


Cabramurra a 3 Milea, da Tumui 
Poud a Surge Tank... 

— Nomi di pesi? 

— No, di * campi *, dove ho tro 
*uilo friulani di Ravascletto e di 
Talmassons (mi affido alla memo 
ria), di Latisana e di Casarsa, di 
Vernesso e di Torlano, di Zuglio è 
di Tarcento, di San Daniale è di 
tanti paesi della Carnia, Ecco, sto 
glio il mio notes: saluti dai Bertol: 
di di Tricesimo, dai Salari di Pe- 
sariis, dai Tolazzi di Enemoneo, da. 
gli Ellero di Leomacco, dai Tollo 
letti di Tarcento «ial Frezza di Ver- 
cegnis, è pol i nomi del Eroallo, dei 
Bortolan, dei Michelutti, dei Toma- 
dini, dei Revelani, degli Agostinia, 
dei Silvestri, dei Flamia, dei Lu 
nazzi, dei Tonizzoa, dei Crovtto, dei 
Follini, degli Zaccomer, degli Stur- 
mia, Saluti a tutti i Loro parenti, a 
tutto il Friuli... 

Eco affettuosa di quesio primo in- 
contro, anche la corrispondenza che 
abbiamo avuto tra mana, dneilria 
zeta è don Comuzzi al porto di im 
barco. Sempre le medesime frasi da 
antologia della nostalgia. Ne tra. 
seriviamo a caso qualcuna. Questa 
è di Rallaele Pagano, proviene da 
Cabramurra: « Tanti saluti dai miei 
compagni, anzi dal bei tratelli 
VI passa dine intatti che, dopo ll Sane 
to Precetto, sono ridiventati ottimi 
eristiani, senza bestemmiare più, 
onde ri auguro che sia sempre co- 
si... Dal eampo » di Island Bend, 
fu Dell'Oro non può trattenore la 
plena del cucre ;* Saluti da tutti nol 
italiani, e un saluto anche per I'] 
talia quando arriverete al primo por: 
to... *. Da non ricordiamo quale 
* campo *, Giuseppe Vuanello da 
Nimis ringrazia « per ln visita tra 
queste dure montagne di grande si 
erificio anche per noi pur di gua 
dagnarsi un pezzo di pame e sosle- 
there là famiglia..a. In calce a Una 


cartolina, Callisto Hoasi da Ponte 
3. Quirino 45. Pletro sl Natisone) 
prega; = Salutatemi tanto la mostra 


bella Italia *., A Napoli, al suo arrt 
#o, don Comuz- 
zi trova un na 
rogramma di 
Tullio Solari 
ia Pessrila: il 
francoballo re 
ca il timbro di 


Cooma. Legpe: 
«Le auguro è 
gni tutte nella 
ELA mis=i omne 
Che i suoni frut= 
ti siamo multi- 
pli 1» 

Don Camur- 
zi non ha visl 
tato soltanto i 
l4 «campi» di 
Cooma: ha iv. 
vicinato le co- 
miumità itallane 
di Melbourne, 
di Brisbane, di 
CR Grifitth, di 

i de Perth, di Free- 
, mantle, di Wol. 
longong, di 
Chullora, di 
Sydney e dit 
torni. Vislîte 
affrettate, limi 
tate a tre me- 
zi soltanto, che 
ripeterà ora 
con un piano 
più esteso. 


stazione di 


FRIULI NEL MONDO 


Pol cl ha e@ccenneto alle como 
scenza di maggior nillevo; ni gran. 
di costruttori tratelli Melocco, sul'in- 
segner Pellarini, adl'arch Faboro, 
tutti friulani che si cistinguono a 
Swiney, specialmente i primi, giun- 
tivi molti anni Ia, & ha avuto pa- 
role di entusiasmo per l'opera del 
Cardinale bcivescovo Gillro», il quaas 
le «paria e contessa in Ungua ita 


liana », com'egli stesso ama ripete» 
re a chi lo avvicina: nonchè, per 
il Wescovo ausiliare di Camberra, 


Mons. Young. A dirme il carattere, 
basti sapere che, in visita ni lavo. 
ratori di Cabramurta, miutato il ta- 
volo appostamente per lu appre 
stato, non esitò a metters in fila 
con gli operai per ricevere la mine 
stra dalla mensa aziendale. A chi 
gli ceservava, con la dovuta dele 
renza, che lo attendeva un tavalo 
& parte, rispondeva sorridendo: 
« Non sono anch'io un operaio del: 
la vigna del Signore? » Inutile ag» 
Eiungere che Îi nostri vanno matti 
per uomini di tanta umillà e, al 
tempo sbesso, di tale grandezza mo. 
rale. 

Il messaggio di Priuli nel mondo, 
diffuso dalla stampa e dalla radio 
italiana, raggiungerà anche gli emi- 
grati nelle località più remote, 

— Honò certo — ha concluso l'in 
tervistato — che, ai primi, altri frut- 
ti seguiranno, e più nbbondanti 
Fisso non mancherà di sccitare |] sen 
ilmenti più teneri è profondi; per 
esso i friulani non si sentiranno di- 
menticati, Che il Signore assista l'o 
pera di Friuli nel mordor 

siamo al commiato, pfifrettato (i 
cappellani di bordo hanno sempre 
fretta), con uno dei mostri giovani 
* smbosciatori spirituali «; al quale 
abbiamo rinnovato l'augurio di una 
Tina missione e di buona fortuna 
per tuîti coloro che s'accinge a com 
forltare. 


LA «FAMEE» URUGUAIANA 
CONTA ORMAI DIECI ANNI 


Montervider, 

(E.P.) - La Forage Furlane dell'U_ 
ruguar, sorla dieci anni fa, vanta 
una bellissima sede alla periteria 
di questa ospitale città, costruita lm 
gran porte dagli italiani. {Percor- 
remne le vie, cquivale a sentirsi, 
solo alla leîtura delle insegne dei 
ibegozi, in una città ltaliana). SI 
tratta di un edificio con portici @ 
terrazze, circondato da una vege- 
tazione tropicale, mela delle fami» 
glie friulane, luogo di ritrovo do- 
fo il lavoro della giornata, confor- 
ta, nel ricordì che serba, al cuore 
pieno di nostalgia. I promotori si 
sono proposti (e lo ripete ogni ine 
vito alle Jeste sociali) di riunire fra- 
ternamente tutti | figli del Friuli, 
senza distinzione, per coltivare le 
nobili tradizioni della terra natale, 
attraverso la sua storia, i suoi co 
stumi, la sia arte, À corti jpereri- 
tici dti altre regioni è stato oappor 
tuno fare presente, — richiamo ù 
una legge fondamentale dei rappor 
ti fra i nati néellà medesima terra, 
«= i motivi ideali e veraments pa 
trioltici che avevano consigliato © 
che consigliano i dirlgenti della fior 
rente Femee a rinvigorirne Le file, 
«Iicssun scparotismo, al contrario: 
siamo convinti che chi non sa u- 
mirsi con la pente della propria Tg= 
Rione, la quale gli è affine (castu- 
mi, parlata, ecc), tanto meno sa- 
prà unirsi com altra genie, Noi ci 
auguriamo di cuore che tutti gli ita- 
liani dell'Uruguay si stringano nel- 
le Società regionali: per il loro e 
per il bene comune, 

Nel prossimo ottobre, preannun- 
ziate da un elegante invito, sara le- 
staggiato il decennale della tonda 
zione. La Commissione Direttiva è 
giù al lavoro per la brillante riu 
scita della manifestazione, che ve- 
dirà la Forme accresciuta nel sol, 
giovanilmente insiancabile nei pro- 
positi. Vi terremo informati del suo 
saito e delle attività che matureran- 
no tal mestri fogoldr, 


Gli auguri più cordiali di «Friu 
li nel mondo» alla Fomse Furblone 
di Montevideo, per la sua opera 
passata, per l'imminente anniversa 
rio, per il suo avvenire. 


RADIOCRONISTA ALLA B.B.C. 


Landra 

Un friulano, nativo di Ileggio, fi- 
glio di un emigrante, come dire un 
carnico al cento per cento, è stato 
chiamato a coprire un posto di ra- 
diocronista alla B. BG, Servizio | 
taliano. SÌ tratta di Carlo Scersini, 
studioso e conoscitore di lingue strar 
nlere, fra cui il tedesco è l'inglese, 
scrittore fresco e intelligente, I col- 
leghi udinesi lo hanno salutato al- 
la partenza con un brindisi auge 
rale, Qui, cgli si è subito ambien 
tuto, facendosi ben volere, 





Sreitembre - Qttobre 1954. 





Preludio campestre alla festa d'ottobre 


INpu: York 

(A. Geretti) Domenica l agosto, 
i friulani di New York e sobborghi 
gono accorsi in massa alla scampa= 
gnata annuale, indetta dalla Famee 
Furlane, sulle sorridenti collina del 
Nord Jersey, precisamente a Old 
Tappan, Centinaia di sulormobili è 
di pullrazoe speciali carichi di me- 
clos e di morta, sono così alfluiti 
nel freschissimo ritrovo per sottrar 
ci all’ondinta di caldo tropicale al 
baltubosi sulla metropoli. Le don. 
re, in un baleno, si sono alfrettape 
£ preparare le loro delizie gastro 
nomichg sulle numerosissime tavola 
disposte all'ombra degli alberi al- 
"isaimi, tmaontre gli uomini attende- 
cano in gere peli arrosti sui Îor- 
melli improvvisati. Molti altri, inve- 
ce, cu le sgrnope te sochete, il gor 
dal vin in te valis - ‘è ciontevia lia 
"furlania”, in chel cjongon di pore. 
dtt .. La sobentit, hon sarehbe né- 
«cssarlo dirlo, era tutta sui prati a 
far le corse, a givocare È palla è 
4 pallone, concedendosi, nel pome 
riggio, alle damre animate dall’or- 
chestrina friulana, Insomma, lo spa- 
ziosò campo egtivo era gremito: 
casi wera di friulanità in America. 


Wolte Le personalità intervenute, 
fra cui il piudice Louls À. Pagnue- 
co e signora, sempre presenti alle 
feste della Forse che valgono a te. 
nere alti i sentimenpi della stirpe. 
L'affabile giudice, accompagnato dal 
presidente Clemente Rosa, dal vice 
pretidente F. Patrizio, dal tesorlere 
A Andreuzzi, dal segretario di £- 
Manta G. Fassudeitl e dal signor 
D. Businelli, ha fatto un breve gi 
To per stringere la mano agli in- 
tervenuti. Molto gradita la visija di 
don Guido. Steccati, parroco della 
Chiesa del Carmine {118 Strada, 
New York), reduce dal Fruli, dove 
aveva celebrato la sua Mossa d'oro, 
Il buon Fadre, commosso, ha bre- 
vemenle raccontato tutte le onoran- 
ze che gli erano state tributate in 
patrla, rendendo tutti partecipi del 
la gioia di aver rivisto la sua gen 
te, il paese natio di Billerio, il Friu. 
li incanievole, Li ineguagliabile bel 
lezza del cielo italiano. 

Bi èé chiuso così, a Old Tappan, 
un altro festoso capitolo della sto 
ria della vita sociale della Fame 
Furloane, la quale sta preparando 
un grande avvenimento per la sce- 
ra di sabato 30 ottobre: la celebra 
rione del venticinquesimo anniver 
sario della fondazione,  L'ammini- 
strazione estende perciò sin d'ora 
invito si friulani vicini e lontani, 
affinchè intervengano nlla festa me 
morabile ché lascerà indubbiamente 
in tutti un dolce ricordo, 


Cagliamo l'occasione per 
re 1 friulani di transipo per 


avverti 
Mea 


York che | locali della Fame? li al 
tendono, e li attende il suo fogolir 
ardente di fraterna ospitalità La se- 
de sorge vicinissima sal muovo Atr 
Terminal e alle stazioni ferroviarie 
Grand Central è Pennsylvania. 


Sg. Md 


DR 





Sibrano Bertolini. 


Homilton (Conadbd). 
Ha poco più di vent'anni Silvana 
Bertolini, essendo nata £ Béano nel 
193%. (Alle donne piovani è cone 
èessa.... scoprire il segreto dell'età!). 
È, al suo attivo, ha già la laures 
universitaria, con piend voti, al Ma- 
rygrove College di Detroit, dove i 
genitori l'avevano affidata. Così, 
eni tanto, la cromaca è felice di re 
Bistrare la soddisfazione di famiglie 
emigrate che avviano i figli verso 
le strade più ardue Ma mon basta: 
la nostra Silvanà, che ceoncace ll 
francese e lo spagnolo, altre all'ita- 
liano e... al friulano, ha vinto su 
#10 concorrenti una borsa di studio 
all'Università di Bordemux, dove ar- 
tiverà a fine settembre. Lao borsa &- 
serà la durntia di um anno, durante 
di quale la brava giovane ha mani 
festato il vivo desiderio di vialtare 
il Friuli natio. Assediata dai gior 
nalisti canadesi, ha detto, con la 
modostia che la distingue, che do- 
vrà ancora molto studiare. 


Ce che no bisugne fa : 


Cani il perdoli e monpit lo sewase. 

Sporagni pe bocie e paid il miedi. 

Dizund e vé pelde. 

Lii n preccla e pati la fon, 

Clepadi | foreste che végnin è 
mira 





S.IDARMA 


SOC. ITALIANA DI ARMAMENTO 
VENEZIA 


LTALNAV.I. 


SOC. DI NAVIGAZIONE PER AZIONI 
GENOVA 


Servizi marittimi passeggeri e merci per : 
ARGENTINA -BRASILE 


URUGUAY . 
MESSICO 
DEL GOLFO U.S.A. 


CUBA . 
PORTI 
Le Mijnn 


VENEZUELA 


&F. Morosini» «A. Grilti» «Sises» e «Sestriere» 


dispongono di ottime attrezzature per il trasporto degli emi- 
granti con un particolare trattamento vitto. 


PER INFORMAZIONI : 


Udine - LLT.A.T.- Piazza Libertà, 1 - Telef. 6377. 
S. Vito al Tagliamento - Sig, GASPARINETTI Giuseppe . 


Via Altan. 


Cividale del Friuli - Sig. NAMOR Romeo - Via del Mon- 


te, 3/a - Telef. 117. 


Pordenone - Ag. ZERIO ANTONIETTI - Corso Garibal- 


di, 26. 


S. Deniele del Friuli - Sig. JOB Mario - Via ©. Battisti, 1. 
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Primato di 


La Scuola Mosalcisti del Friuli è 
la «Fro Spilimbergo» hanno centra. 
to quest'anno un'iniziativa che mo: 
rita conosciuta: un concorso fra pit 
inri delle Venezie per cartoni da 
usarsi in opere di mosaico: anevlar 
mento artistico alle mete ché lu 
Scuola sì propone, Numerosi i con- 
acerenti che hanno inviato |l frut- 
ta della loro fantasia, anche se di 
scutibilo la possibilità di realizzar 
lo, fatta eccezione di pochi artisti 
in confidenza con le tessere musive. 
Resta tuttavia affermata l'opportu 
nità del concorso che potrà rinna- 
varsi sulla esperienza odierna, ] 
premi sono toccati ni pittori were 
Graziano 


riani Riccardo Licata è 
Gasperi (lire 300 mila er equa) 
all'udimese Fred Pittino illre 100 


milal, al voreziano Carmelo otti 
(lire 100 mila). 


Molto riuscite in altre sale della 
Scuola che cospila tutte le mostre, 
lina rassegna fotografica nazionale 
è, di spestlico interesse friulano, W 
na mostra del saggi degli alunni 
del IV Corso della Scuala stessa: 
cartoni dovuti alla loro libera ir 
venzione, miosalei da cssi escpuiti; 
gli uni e gll altri appainti, per cui 
eran dato seguire il procezo tecni 
co e coloristico di ogni singolo, va- 
lutarne estro e capacità. Motivi di 
indole pratica: decorazioni per bar, 
per negozi, frutta, flori, ece, Alcuni 
di effetto moderno e prézioni: ri 
sultato di un insegnamento che, pun 
tando su una qualiltcazione comu 
tie, tende ad affinare nei migliori le 
tendenze artistiche, come ha detto 
nel discorso inaugurale l'avv Cans 
diolini, presidente della Provincia 
e del Consiglio della Scuola. Due 
medaglie d'oro hanno premiato | 
saggi di Vanni De Oidorico da San 
Daniele del Friuli e di Ferdinando 
Di Floriano da Séequals; quattro 
medaglie d'argento i saggi di Luigi 
Pellini da Andulns, Pierino D'ANR 
drea dn Arzene, Fabib Manazzone 
da Pantianicco e Silvano Perini da 
Meduna. 

A queste notizie, che faranno pia- 
cere specialmente agli emigrati nel 
le Amertche, conduttori di imprese 
di terrazzo è mosaico, va aggiunta 
una terza: in listato di avanzata co: 
struzione la sla nord della Scuola 
che si appresta così ad assolvere 4 
deguatamente la sua funzione, pre 
parando maestranze destinate ai 
cantieri d'oltre occana. 

Alla sensibilità degli enti sovven 
tori della Scuola, fetta con indipern- 
denza di direttive e, quel ché com 
la, senza pastole burocratiche, s'‘in 
tona, sl può ora concludere, l'ulti 
ma manifestazione dell'estate spl 
limbérghese: il concorso fra i cori 
del Friuli per l'interpratarione mu- 





Spilimbergo 


Blbceale di due villoite (Testo di No 
vella Cantaruttit. Eccole: 


A’ md boste wn fil di lume 
e lo buere tenfri i poi: 
tal seren ch'al si sentene 
Dir che ridia i tiri vdi, 


Me lantan, sore la crete, 
il cil viole al si è scuri 
e fl giro ciant al sl distuede 
tal to ctr indurmidit 


Festa di canti è di danze, nella 
cornice dell'antico castello, festa di 
poesia che pone Spilimbergo al pa 
sto d'onore, quest'anno, in tema di 
irailizioni popolari e di istruzione 
professbonale 

Wineltore del concorso il coro di 
Gorizia, con la musica di Ceellia 
Bephimzi. 


. GEOLOGO SCOMPARSO 


Udine. 

E' morto, il 14 luglio u, &, all'O- 
spedale Civile di Udine, il prof. E- 
gidio Feruglio, uno dei friolani che 
lennero alto il nome della patris 
all'estero. Era hata a Felétto Um 
berto 69 anni fa, Laurestosi a Fi 
renze nel 1821, era partito nel 1920 
per l'Argentina, con la nomina di 
direttore generale dei giacimenti pe 
troliferi di quella Repubblica che 
aveva attentamente studiata, «dal 
punto di vista peologlico. nella Pa 
tagonia, nella Terra del Fuoco, lun 
go la Cordigliera delle Ande, La 
sua opera di siudiozo e di ricerca 
lore gli valse attestazioni è plausi 
ida parte delle maggiori autorità ar- 
gentine, nonchè belle vicine mazio 
ni, Hitormato per circa due anni in 
Italia nel 1982, rientrava in Argon 
tina per assumere la cattedra di 
geologia è paleontologia all'Univer 
sità di Mendoza, Rientrato in Italia, 
definitivamente, nel 1948, assunse la 
direzione dell'Istituto Gootorico del- 
l'Università di Taotino, raggiungen 
do mel 1953 Roma, con il medesi- 
mo incarlen 

Lavoratore instancabile, come iut- 
ti i pionieri friulani, ha dato alle 
stampe 160 pubblicazioni di gran- 
de interesse scientifico, in lingua i- 
taliana e spagnola. 

Lo scomparso è stato sepolto nel 
cimitero di Felotto, senza discorsi. 
Fra gli intervenuti a porgergli l'e 
stremo saluto, rappresentanze delle 
Università di Roma, di Torino è di 
Balena. 


ALPINISTA FRIULANO 
SUL RAS DASCIAN 


Gondor. 
Il dott. Ezio Morisco, farmacista 
a. Gondar, non ha dimenticato 
la sua passione di alpinista, anzi di 


FRIULI NEL MONDO 


—_ 


alpinista friulano Un giornale erl 
treo informa infatti che, a capo di 
una spedizione di cui facevano pare 
te il dott. Baker, il geologo Huxer 
mann e ll conte Bassewitz, il dottor 
Morisco ha raggiunto la vetta del 
tas Dascàn, colosso del Semien, al- 
to 5000 meiri. Non facile conquista, 
efletiuata Tra tempeste di eva 
vincendo il freddo intenso è supe 
rando ghiacciai oltremodo difficili 
che costarono la vita al mulo dl 
scorta © che trattennero al bosso gli 
uomini di scarta. Da natarsi che la 
wetta non era stato finora moi rag 
glunta, anche per le difficoltà della 
regplirazione a una quota tanto ele: 


UN CARNICO FA VINO 
A CITTA' DEL CAPO 


Pata. 

Abbiamo conosciuto a Pavia, In cc- 
cesione di una Tornota dell'Acca- 
ernia Italiana della Vite è del VI 
tiù, Penotecnico Alberto Agostinia, 
fienfrato fresco fresco dal Sud Afri- 
ca, e precisamente dai Franschhoek 
(Città del Capo), per una breve ve- 
sanza. E un carnico di Talmerso, 
che da iT anni si trova all'estrema 
punta del continente nero. 


— Yi sono stato chiamato — ci 
hîù detto — «da una ditta che gosti- 
va una cantina «di vini locali. in Qtia- 
lità di tecnico (ho studiato a Co- 
negllano), ini sono passito a diri 
gere la cantina sociale, istituita & 
Franschhoek, a GS chilometri a nord 
est di Cape-Town. 

— {Che tipi di vini si ottengono 
laggiù? 


— Dici 6 semidolci, in generala, 
tipo Port è Sherry. La coltivazione 
della vite si va rapidamente estone 
demo, tanto che la produzione della 
zona raggiunge i 3 milioni di etto 
litri. Quanto al prezzo, una botti 
glia costa sei scellini, parl a efrea 
dl lire. 

— Ci dia notizie di friulani, 


— Dl» Clo Italiano » di Città ddl 
Capo è frequentato dai nostri emi- 
grati, specialmente nei giorni di ri. 
poso. Non vi mancano i friulani: 
ricordo Riccardo Zaina da S. (Mor 
gio di Kogaro, direttore di un'azien- 
da agricola, Garzolini g Talotti, due 
bravi muratori di Arta e qualche 
nliro. Tutti attivi e contenti. La let- 
tura del nostri giornali, il gioco al: 
le carte, una portita di bocce costi 
tuisconò il divertimento proferità, 

Firrlins mal mont 
intord fant e figni con... 


st Sq 


— Vitréssio moi pensgt — ho ng- 
giunto sorridendo il simpatico Ago. 
stinis — di torni in Furope citi tum 
dutomiobi! su la ndf ? 


Spilimbarngo [Mastro - concorso dui cortani per mobsico) » «L'Angelo custedee di Fred Pittina. 


FIORI AI BALCONI 


Udine, 

Una nota di 
gentilezza, spe. 
cislmente nei 
paesi di monta- 
gni. Abbiamo 
lidato altra vol: 
ta l’inkziativa, 
che distingue 
malti centri del- 
la Carnia, in 
gara Mortale, 
lungo le strade 
più battute, Gli 
stranieri guar. 
diano; sorrido 
noi rispondono 
al saluto dei 
flammanti ge- 
rani cho moani 
femminili edu: 
cano amorevol. 
mente sul da- 
vanzali Ora 
la iniziativa 
di propaganda. 
re l'abbellimen 
to delle case è 
stata copportu- 
namente ripre- 
sa da «Il Gar 
gettino:, appog- 
poggiato dal 
l'Ente Frovin- 
ciale per il Tu 
riemo, Ho è u- 
scito um con- 
corso, limitato 
alla clttà di U- 
dine, ma che è 
dato risultati 
soddizfscenti 
Anche il Palazzo degli Uffici ha col» 
fossato dior al grano balcone che 
quarda Piazza Libertà, senza conta 
re il Castello che sempre li ha ae 
vuti, e fiori hatino esposto sedi di 
enti, di istituti. è case private, Sa 


l'ema non nuoro a questo pero 
dico, ma i dati dell'ultima statisti- 
ca in materia di costruzioni è rico 
struzioni ci inducono a riprenderlo. 
Ce n'olfre motiva uni visita del di- 
rettore penerale dell'INA CASA a“) 
Ugilmte, dove la potuto ascoltare dal 
la voce del presidente della Pro 
vincia, avw, Agostino Candolini, ww 
na relazione cha riempirà di soddi 
sfizione anche tutti gli emigrati. 
Dopo aver ricordalo che nel 1945, 
alla fine del conflitto mondiale, il 
patrimonio Immobiliare della pro 
vincla — già nel #9 insufficiente — 
era grovemente danmeggioto (44.028 
vani «distrutti dai bombardamenti è 
dalle azioni di rappresaglia), @ 
eli ha sottolineato che l'opera di 
risastruzione è stata indubbinmer- 
ta sollecita, tanto ché nel corso di 
pochissimi anni tutte, o quasi, le 
ferite provocate dalla guerra nel 
campo dell'esillizia erano sanate. 

fifici statali, emti pubblici e prk 
vnti hanno dato un encomiabile con 
tributo alla ricostruzione. Basierà 
ricordare il bilancio dalla fine della 
guerra al 1952: vani esistenti nel 
1993: 675 mila; distrutti dalla puer- 
ra: 46 mila; vani abitabili ealbetenti 
nel 1545: €30 mila: wani ricostruiti 
col contributo dello Stato: «40 mi- 
la: costruiti dall'iniziativa privata: 
37 mila; totale vani ricostruiti nel 
dopoguerra, a tutto glugno del IVES: 
BO mila. 

Si ha ragione di ritenere che bel 
corso di questi ultimi due anni si 
siano costruiti altri 30 mila appar- 


are ia Me SII ni 


AIR MAIL 


Il fune burine 

ul fogolir: 

puovis in viste 
par chest unviari 
"0 mi varér 

di més in més ", 
al sofle pronti 
Friùl tal mont, 
“Dople la spese? 
Dui si combine: 
par chel che pese 
une STERLINE! 
Par chel che pésin 
un PAR DI DOLARS! 
Ne buie, un bol, 
» dentiri vie, 

Air Mail sun svol, 
chel pér di nie 
(Ciessî seni més 
sul lelorés, 
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Udine « Prinso preenio (L. 50,000) nel concorsa per la 
coro fiorito indette dol 


«Gorrettinon. 


prattutto le ville e i villini che van 
no conquistando le sone periferi. 
che, Che l'esempio induca altri ad 
imitare la gentile proprletaria del 
willino qui pubblicato, nel quale | 
fiori si direbbero funzionali. 


CENTOMILA VANI 


tamernti, peri ad un totale di 120 
mila vani 

: Il popolo friulano — ha conti- 
nunto il presidente anche s0 cor 
Btreîto a vivere in una terra dalla 
quale ricava mixiesti redditi, & per 
tradizione incline al risparmio è ha 
come prima mira della sua esisten 
za il possesso d'una casa propria, 
Un cc accentuato ritmo nella co 
struzione edilizia da parte dei pri 
vati trova riscontro saltanto nelle 
più ricche province *. 

Dopo la statistica confortante del. 
le opere compiute, il fabbisogno di 
quelle che attendono il turbo per- 
cliè slano eliminati gli alloggi di for 
tuma e le baracche di tanti sfollati 
e senza tetto: si tratto di 600 allog. 
Ci per altrettante Famiglie, cui ne 
Vantio aggiunti altri 1400: in totale 
2 mila alloggi. 

L'ave. Candolini han concluso la 
relazione ricordando l'opera  dell'T: 
glituto Autonomo delle Case Po 
polari e degli uomini che lo diri- 
gono, esprimendo al Governo, al- 
la pestlone INA CASA, all'Istituto 
citato la più viva pratitudine, insie 
me con la ferma fiducia ché que 
«l'opera civile, in unta terra depreg 
2 di confina, avrà, anche im questa 
campo, la sua piena attuazione 





E° uscito l nuovo CATA: 
LOGO GENERALE dei 


LIBRI DI UTILITA’ 
PRATICA 


per emergere è crensrsi Una 
posizione di risalto con cen 
tinain di muove vabblicozio 
ni varie e manuali professio 
nali del più alto valore scien: 
tiflco è praitbeo, che in tutti È 
campi, contribuiranno alla va- 
stra ascesa sd alla vostra riu 
scita nella vita: Aoricolturi 


ed aifini, Almentaerione, Al- 
levametti, Autotmobiltrmo ed 
Auitrtone, Lcrimico prralca, 


Edilizia ed affini Elettrateo- 
med, Inilinetrie tessili, Lavori 
some del lemo, Medicina. Ses 
minlità. Matrimonio, Profegsio: 
mi e Mestieri. Meccanica dp 
‘plicato, Pitt e dtregno, Ho- 
dio, Cimema, Tolevisione, Fo- 
tografia. Temi svolti e bri 
inuistUari, Per la donna a per 
la cosi. Spedizioni in tutto ll 
mondo. 

Per riceverlo gratis man 
dateci subito il vostro indi- 
rizzo a; Cost Editrice SCITEN-= 
ZA DEL POPOLO è» L'orso 
Franeio, 316 - TORINO 626. 





LIGNANO 
PINETA 


CITTA’ A SPIRALE 


Un giorno, non più di due anni 
fa, alcuni amici (di Rivignano per 
la storia), seduti intorno a una baot- 
tiglia di Toedi di Percotto ill par 
ticolare avrà la sua importanza), sb 
bero un'idea: valorizzare la pinota 
di Lignano, nel punto in eui la 
spiaggia s'incurva più profonda. 
mente, n ugunl distanza tra il ca- 
nale di Marano e Ponta Tagliamen 
to, Nessuno ci aveva pensato, fino al- 
lora, forse perchè l'impresa compor- 
tavà rischi e incognite noî lbevi. In- 
tanto cbcorrevano mezzi. Dove ai 
tingerli? Ci avrebbe ponsato il più 
innamorato dell'imiziativa, il quale 








riusci a trarre in barto la barchetta 
cei 


azionisti, friulani tutti; uti 





Il nuelca arbonistica 


FRIULI NEL MONDO 
‘a 


SE 


im corso di lavora. 





Vaduta sorea di Lignano Pineta, 





Bulosesso, hon c'é che dire. Fu sm 
bito bandito un concorso nazionale 
per la sistemazione di 130 «ettari di 
terreno boscosa tra la spiaggia © l'a 
sfaltata Latisana Lignano, un terre 
no disseminato di dune e di vallon- 
celli. Ne riusci vincitore, con una 
superiorità riconosciuta dagli stessi 
somcorrenti, l'architetto Marcello 
EDolivo che, con novità d'invenzione 
«= came rileveranno più tardi auto 
revoli riviste, lodando ampiamen 
le la costruzione del »« Villaggio del 
Fanciullo «= di Opicina (Trieste), del- 
lo stesso architetto — aveva propo 
sto una città balneare a spirale, rl- 
spettando dune e canali dì bonifica, 
trasformati anzi in fognature, ri 
&pettando la vegetazione arborea sl 
punto di lasciarla la naturale glgno 
ra del paesaggio, creando lungo sira 
de corve una mobilità e varietà con: 
sona al principi della più moderna 
architettura. (Da nolarsi, che VOli 
yo è amche pittore: il puslo del 
«Quadro.» è presente in ogni sua ri 
soluzione architettonica. E fosse per 
tutti ca: Ma, ottenuto il premio 
e ricevuto l'ordine di mettere in pra 
tica Il suo progetto, egli ricorse a 
in altro friulana che ben conosce 





tra la spioggia la dastra, in bansal 


- Fe I, 


Ernest Homingwoy, ospite dei dirigonti della Società, 


va: al buiese Ermenegildo Urgella, il 
quale, con i suci quattro figli, si ax 


cinse a costruire ino cgmenta «pre 
compresso »= il mueleo urbanistico 
della nuova città, mentre grandi, 





macchine aprivano è asfaltavano 
stride, & si ricoprivano i canali di 
bonifica, e s'iniziava la costruzione 
delle prime villette, secondo 1 piami 
studiati. Servizi idrici e igienici pro 
cedevano di conserva: longo i viali 
crescevano più gli alberelli, sboccia 
vano i fori. Là hatura non deve s01- 
frire per colpa dell'uomo: è la mas 
sima a cui s'ispira Îl D'Olivo. Ma- 





nè deve mestare mare, pineta pineta, 


duna, duna, La casa dell'uomo dé 
ve adeguarsi al luogo che la ospita, 
non *iolentarlo. La casa dell'uoma, 
anche nella sua struttura intorna, 
dev'essere Nhglia dell'ambiente. Esta 
te sul mare; ventilazione, uiimal, 
© saereazione degli ambienti, impiego 
di materiali adatti, apertura di bal 
coni e terrazze panoramiche. Insoam: 
mai, il sscondio ad innamorare del- 
ln località è stato Ernest Hemingway, 
cepite dei signori Kechler a S. Mar. 
tino di Caodrolpe. Il grande scritto 
re, che pur percorrenda il vasto 
mondo, avverte il fascino del pile 








la campogno coltivato lin altel. 


colo Friuli dove fu in armi, avrà co 
si la sia villetta in un angolo della 
pineta di Lignano, Ne conosciamo 
persino ll punto, siglato dalla sua 
firma sulla pianta topografica della 
zona. # La chiamereì la Florida d'+ 
talla + — ha esclamato, anzi, indi» 
cando oltre la ventilata chioma dei 
pini l'azzurro del mare. 

Particolare che depone circa la 
modernità della realizzazione: i pri- 
mi lavori hanno avuto inizio nel 
marzo 1553, Quest'anno, in piena 
stagione balneare, unin quarantina di 
villa sono già abitate, con ristoran- 
ti improvvisati, persino con ritrovi 
notturni, e con strade che si direb- 
bero coperte di velluto. 

Il progcito è venulo incontro an: 
ché al desiderio dei «campeggiantie 
tende multicolori occupano un tratta 
della pineta, con tutti È servizi re 
latlwi, dol bazar al ristorante, dalle 
docce al dancing. Qui, i nomati di 
merz'Eoropa hanno il loro Eldaorada, 
Sia pacifico, però, che Lignano Pi- 
neta manterrà al bosco è al mare la 
signoria del 130 ettari di terra wers 
de di pini e dorata di sabbia. Rego 
Le rigide obbligano infatti i proprié- 
tari di lotti (sclo Milano se n'è as 
sicurati un centinaio, senza conta; 
re l'apporto di Trieste, dell'Austria, 
del Friuli e delle vicine province ve 
nete) a rispettare, in una congrua 
proporzione sull'arca occupata dali 
fabbricati, la pineta. Non deve spa- 
rire il verile, amico dell'ombra, in 
mezzo a cui la brezza adriatica re. 
ca l'afrore delle resine e delle alghe. 

Il progrtto, chp abbiamo sfiora: 
to nel suo insieme, prevede il colle 
parnento con Lignano vecchia e la 
prosecuzione verso la Lignano nuo 
vissima che, nel prossimo immedia: 
ta futuro, animerà le foci del Ta 
sliamento, sicché liuto l'arco di 
spiaggia, lungo oltre sette chilome- 
tri, risulterà popolato, nell'estate, da 
una fitta e felice massa di bagnanti 
Maliani è stranieri. 

Tale anche il sogno che gli amici 
di Rivignano hanno intravvisto, due 
anni fa, al riflesso del bicchiere che 
conteneva Il sole del Friuli {anche ll 
sole di Lignano), sotto specie del 
profumalo Todi, cato anche al pa 
lato di un grande marratare 
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“il DdibLIOTECARIO dott. G .B. 
Corgrali, cui Udine è il Friuli de 










vano gralibvedine per il rioedinanmetn 
bo e La conservazione della Biblio- 
leca Comunale «, Joppi*, è stata 


al Sindaco avv, Centazzo 
una midaglia d'ora, ino Gccaslone 
della sua quescenza, dopo quasi 
cinquant'anni «di attività esemplare. 
Gli succede il dell Giovanni Co 
mbeelli. 

FORNI DI SOPRA 4 Comune 
della Carnia che abbiamo altra *opls 
ta segnalato. per le sue attrerrature 
toristiche, ha avuto il riconoscimen- 
to ufficiale di stazione di soggiorno. 
Dopo Lignano è Tarvisio, è il ler 
io centro friulano elevato dal Mi- 
blistero degli Interni a tale catego- 
ria. 

Li FESTA DELLA MONTAGNA 
gl svolgerà, lì 25 settembre p. V. 
sul monte Bernadia, sopra Tarcen- 
to: un balcone sulla pianura e sui 
monti, da cui si comprende la gra- 
vità del problema relativo al rimbo= 
schimento e allo spopolamento del- 
la montagna. Vi interverranno au 
lorità e associazioni, Dopo la cele 
prazione della Meesa sulla veîta, 
ierrà l'orazione ufilciale Il Ministro 
dell'Agricoltura e Foreste. 

500 MILIONI, in aggiunta al 1.620 
tilioni gia impegnati sul (progetti 
in esecuzione 0 in approsazione per 
l'acquedotto dal Friuli centrale, so 
hòo stati assicurati dal Governo pèer 
il completamento dell'opera, a tito 
lo di integrazione, per La legge sul 
le arce depresse. 

L'acquedotto alimenterà trenta 
comuni, parte dei quali già godono 
il beneficio dell'acqua potabile. 

MALANO ha Inaugurato il 14 ago 
sto il nuovo municipio (un moder 
no edificio che guarda la piazza del 
press), solennemente, presenti alt 
torità e popolo. Dopo la benedizio 
ne impartità dal Vescovo ausiliare 
Mons. Cicuttini, hanno poriato ll 
presidente della Provincia, avv, Can- 
dolini, e l'Alto Commissario all'i- 
fine e Sanità, sen, ‘Dessitori, 

CIVIDALE ha ripreso la festa 
notturna sul Natisone, Haboscamen 
te illuminato il 1, e il 3? agosto 
Folla di forestieri nel greto, presso 
il ponte del Dinvolo, è nella aspi» 
tale città. 

UN CINGHIALE del peso di 140 
chilogrammi, proveniente con altri 
simili bestie dalla vicina Jugosla: 
via (facevano strage di avena E di 
patate, sudato lavoro è uniche ri 
sorse di quei montanari), è stato 
ucciso da cnccialori cividalesi nelle 
vicinanse di Purpessimo, Il cinghia 
le, cùlpito a dieci metri dalla dop- 
pietta, veniva finito a colpi di pr 
stola, in una chiara notte lumare, 
Caccia, comunque, che non sì Gser- 
cita tutti i giorni. Altri tre animali 
sono stalli successivamente abbat- 
tuti nel Cividalese, 

A REANA DEL ROIALE, dove è 
nato e gi è affermato l'artigianito 
del cartoccio (confezione di oggetti 
pratici è ornamentali con le bratiee 
del granoturoò: cui stcilsì, anche 
quest'anno è stata aperta una mo 
stra, inaugurata e visitata da nuto 
rità e pubblico. E' la quinta del ge. 
nere, Successo e lodi meritate. 

A SAN DANIELE del Friuli, tot 
ta rinnovata mella viabilità è nella 


allerta 




















Settembre Cittolatne 1954 
egilizia, um gesto gentile: il dono 
di un apparecchio TV alla Casa di 
Riposo, Fra gli olferenti, il Prefetto 


di Udine e Il Ve 
& Terracina, è più 
cittadina. 

àÀ SUTRIO, piess tradizionalmen 
le dedito alla costruzione déei mor 
bili, & stata aperta, com successo, U 
na mostra del mobile, com inter- 
vento di sindaci e altre autorità, fra 
cul il presidente della Comundià 
Carnico, sen. Gortani, e il prosiden 


divo Pizzoni, ora 
anciprete della 








te degli artigiani, prof, Di Natale 
TRENTA GIORNALISTI della Ca 
rinzis è della Stiria, accompagnati 





dalle maggiori autorità delle due 
hagloni, sono stati ceplii della Pro 
vincia di Udine nei glorni al a 22 
agosto. Hanno visitato il capoluogo, 
Lignano, Spilimbergo e San Danie 
le, calorosamente accolti dovunque 


i, POWOLETTO del lorre, la sera 
del 23 agosto (rinviata dal giorno 
procedente, a cagione della piog- 
pia), lo sopre dei lusdrs e del vin 


"L'uimo sbalzato fuori «dal 
suo paese è come l'albero di- 
belto, che lascia nel terreno 
molte porte delle sie radici, 
li persero, come lg rondine, 
torna sempre al né; e chi 
può darsi pace dell'esilio e 
vinere lonteno da uno pers 
soma cdina, né ho mai cmato 
tai Ra magi seniito di amere 
na pate”, 

Giuseppe Giusti 





bon, Infatti il paio paese era av 
vwalto in una fantasmagoria di luel, 


«puale mon sì era mai goduta in 
precedenza, Allegria è brindisi non 
sono mancati. in esempio, in te 


ma «i sagre friulane. 

A PRAMOLLO, sull'Alpe di Fonteb 
ba, sl confine ftaloraustriaco, sl è 
svalta il #2 agosto u. & la settima 
festa dell'arnicizia fra i due popali 
vicini, Sono stati ricordati i Caduti 
nustriaci, nel cimitero della chieset 
ta, insieme coi Caduti italiani del 
là prima guerra imondlale Canti è 
danze mei costomi valligiani hanno 
conclusa la giornata, alla cui rio 
scita hanno partecipato anche la 
banda e il coro di Paontobba, 


ANGELO STEPANATO, il gio 
vane violinista friulano di fama în 
tarnazionale, è partito col «-Quin 
tetto ©Chiglano* per un giro di com 
certi nell'America Centrale 0 Me 
ridionale. 


Richiesta notizie 


I familiari desidererebbero 
notizie di Luigi Ermacora da 
Tricesimo, emigrato a Santa 
Fè (Argentina), nel 1895. 

Scrivere a © Friuli nel imon- 
do » 


AL PASSO DELLA MAURLIA, il 
2 agozio Us. festa tradizionale del 
l'amicizia, con Intervento di rappre 
sentanze del Cadore s della Carnia, 
Chiusura a Lorenzago, in Cadore, 
con danze del gruppo di Tarcento, 
applauditiszirmò. Nel prossimo 1955 
la chiusura avrà luogo a Fomi di 
Sopra. 





Ceppi e fiori dei nostri monti, 


Seltembre - Ottobre 1054. 
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Seterali 


LEO 


CJACAR 


" appena 


Int che torne 


Al è torniii Falantin, 

La vile “è jé dute une was sole, 
come se un madri al fos risurii, 

I vie colte simipenzio di lei, 1 
seno "e metin su lis alis par conté 
«l'in ché volte che Falantin — prim 
di ciapds su e I pal monti — al 
ere un fansazidt slolmendi. Al si 
pajave la fature di une setemane di 
bose par fé, la domente, il braurin 
cu dir pulzetis, che piui mat al ere 
È pini 5 'imciocavin eli dual, 

Al veve mini il ciaf a puesi — 
almancui al pareve — nome quan 
che si ere imprometili cun Clare 
«ai Cis. 

Clore duc' la corndssin: une 
vielute cai ciavei bloncs, nete co- 
me un cuce, che ld stade par rane 
ogn a siarvi in elidi, rune ciase di 
alles. "E d clapei iu, talacde Cerea 
gavé, tari fd di siore ; quan'che pas- 
se, la conae ‘e d sudizion di jee 
no | farin dispier, Lis sos amis di 
ané volte, dutlis un pòc rispiis e 
frufodie, cun ine caravane di Jr 
e di newdi, ‘e van a ciatdle opri 
tant: f contin lin eiicari» de vile 
e, di ché bande, "e bévin un bon 
colf. Parcé che Clare "e parferis 
simpri ale, Ma nol è nissun custràt 
i perelond cun je, che fevele pix 
pie e qualchi volte ‘e sirenz li 
gritputis sutilis intor dal voi, che 
ti fis fintremiai dispiet: al seme 
che ridi deniri di sè di dutir lix 
ndime che j disin su, Al pù stai in 
veri che vebi nome il eil impegndi 
a pensi ale alri: Is comorir no 
topi, 

"E |é come lb sioni! — “e 
disin. 

== “E jè nine vedrane! 

Cressi nsenat lo Picumite "e jè cu- 
mde jù tant che tn scòn a conti a 
Clare che Kalantin al è torméîr. La 
viele “e di sbatiiz i voi e il cit dal lai 
caldi di man: su la piere dal fo- 

porde si è slargiode une porzute se- 
lestine e Clare si è inzusside a a cia 
bile, 

— in ce sidz, file mé! 
un * ecece homo" perzotà:, mal 
diret, cun fune barbate,...! Po" no 
sassu che sd cusine Sese no oleve 
nancie crodi cial fos lui? Ciò, cui 
olevistu che In cognmossést Al jere 
un bel fontit, quan'che al è lit, 
l'impensisia 

Oh je...! "E jè intrigade a cjapii 
su, cu la strazze, il lot spandàt: 
lir sis mars ‘e an tacdi un balarin 
dal dial. E la Picunite ‘e conte 
— Din, no si stufe mal! — dut ce 
che sa; e no si disirighe plui, par 
cé che la voe di giovi une peraule 
di bocfe a Clare che jere la mrorose 
di Falantin ‘è je niasse fuarte, Duc" 
li san che Clare non rivave plui 
adore di ditci pis, quan'che il fan- 
fat al jere li in France; ‘e san 
ché par dismentedle "e veve lassi 
dut implantéi e che si ere clatdt di 
bi fr a siarvi, cam dui che no veve 
dibinegme, 


AI pdr 


i if 

Une pente di mafe, di ciali, di 
frilit » polverum, murs che slàchin, 
solirs che crizzit, suris, Po” cetane' 
den sone shiz cence vilirzile cheste 
ciase? 

Alè iardi a vivi fol spore e cu la 
int sporcie, a dummi là poi staî, sot 
i puinz 0 sof la iovwle di une he- 
tulle, Falontini, Al cognòr lis busa- 
tir piu cragnoss der cités, ma la 
sù ciare... No! La veve lassade pu- 
lit, al erodeve di torndle a ciatd; 
sf amet la sò siare, al crodeve: an- 
«ie la sò int. 

Bid! Sò cusine Sese | à lassade 
li im malore la ciase e | dà man- 


gidde lo tiare cu la scuse des pri- 
did. Dui in malore al è ld: Hr 
telis di raj | imberdéin la muse e 
moi olse rocid il paiòn parcé chel 
scarto: "e dit di jesi plens di be- 
mis. 

Falantin come un cjoc al va pes 
ciimari: il pie di ciandele al si è 
disfat. AI tuche pardht tal scor; 
al dinmot chel ddr .'odde de so 
ciase, d'in ché volte che ferin so 
Puri e so mari, ma come lai, frab 
dessii. 

Lui al d far il salabrac pal mani, 
Fa ì parere dii fessi nn altri CHIP 
da che ch'al ere nanni e vivi in 
ché ciare, Nome cumnd al Fina 
cuare ce mal, cetoni mal ch'al si è 
fat; e al va atr in trambulis, cen- 
ce chatà padin, plen di pàre. Sì, par- 
ce che lis ovnbris ‘e fisin pore, è 
pore al fis ce ch'al reste di un rioni 
che si crodeve ancimò vif e invezi 
Fimacwarzisi di vélu disfat ew lis 
Mestrin means. 

dba 

La pie par sole di vibdilu, un 
po par dll di li, due' chei che 
vivir corona Falansa di fonidi 
‘e lavin a ciatàlu e a puartàj alc. 
Li femtinis | mevérin ut freégul in 
dret la ciare cun chel poe che j re. 
save denti. Puar trp! fn fin den 
conz ce si podevial dif, se no: 
Puar omp a sn ch'al vere mine 
cade e dispiardude la vite conce sa- 
vé par ce cont? Nol contave vu- 
lintir ce ch'al veve parit, Falan- 
tin, ma qndi oleve pàcie par capi 
che in duc” chei agn, pal mont, al 
veve fat il baraba, da side 0 da pi- 
toc, secomt cll'al stave di sachere. 

— Duc' si è hogn di fald in chest 
mori, Clare. è cosi d sacd, si va 
di ruede. No sattu cembt che jè? 

Clare ‘e saverve; la Picunite ‘e 
podeve ancje sparapudli chel di- 
scorsui che al aleve fest criitian, 
Se no verve nuje cuinini di Volorti 
fur; ma parcé drial toa! Parce 
cosi sant? Cumo che le, dopo amm 
di lote, si ere cujetode e il recudri 
di lui disfredalt?... 

La int si sorér crevade a fuwarze 
di ridi, re vés savit che tal cite 
di une vedranute cui cjavei blancs, 
rassegnade a vivi tra ombrie e me- 
manite, un vecio ringar al veve di- 


sot cr balia. 


Ma ie no lu varés plui olit viodi, 
Parcè distrudi il ricuiiri dal so biel 
fantat, cause dal so pat e dal so 
rv, por scontri cu la grinte stra 
nie di chen Kalantin mar copiose 
tilt che lo Picunite | pituave? 


ed 

— Nol dure, 
— dl wa dirtuddrÒtsi come ‘ne 
lum — “e disevin lis feminis feve- 


lont di Folantin ci'al stave  ma- 
lommentri. 

Aneie Clare si disfaseve è no 
clatave ben, ‘E impirave, une dalir 
di ch dire, lis enoz vneidis di 
ron; groz di avort cence un fil 
d'ajar, cun ché pioe alte di stelis... 

— "E mir ‘ne creature quan'che 
cole une stele! 

Fadi Falantin. Un omp che di 
dut al veve sét. E jel... 

Une di, a bninore, si butd Il ja 
cole sul cjif e s'invia. Al jere um 
eil blane e i uceliz ciocs di rosa- 
de “e vevin un eiant frese che moî: 
Si JN sinfive fin ta ché clomore 
scure, 

Tù pe muse dal vecjo zingar s'in- 
corpavin guatri lagrimis. Dongje di 
lui la femennte blancie j tignive 
fa man. Plui sirente che podeve, 


NOVELLA CANTARUTTI 
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Polente e frico 


"O mai erl ferragi a Mudz che lo 
ifa dal soreli no ceve bandangt lis 
wichis des mornz. AL sorés sli um 
sproprasii to aglioddî il pis che cl 
s'indurmidice tal ber e le puis di no 
sii ce eta, Fuel, bel Afmez: CHIESE 
blancis, dés glestis od alt de arti 
ghe Abozie, lo Fele che biteitte da 
bis... Dut come une volte: la piaz 
cute, il porton dal Leon blame, il cu 
ridér ch'al finis tal fogolgr piem di 
imt che bèéf fl tajit prime di cene; 
e un bon oddr in cine, 

Tun cjanbin, quatri uftcidì olpins, 
cal alés piuési li che trrtig eoliz “i 
biodevi atti tin gliri alpin che mol 
è plui tornyît, e canoe altris colpite 
tie né £00 Tortziz.., 

Mudz ‘e sere li seconde patrie dii 
piar Tinivele, il comandanti dal ba- 
tobono ©“ Val Tazmmment ; dteese Lo 
so spore, ine Fronte, ‘e jere di li. 
Arie di talido, di soldgt inamorgi 
idea motitagiia, I piasenp il vin bon, 
Se no, ce Glipin soreasai galgiv Il 
via hors al covente par djs cora 


Al dò un sal man: fapalòr furlan. 


gio, par podò lessi sontcire a risteio 


di no fa coriere, 


Un'alire ombre tal fogolir: la bui 
ke e brave parone | une matie dir. 


Muarte 


Intaont la tasse 
panda, sot i 


sat i piaz 


Une tazze | 
appa Tlvlasole, 
par ce tene” dina, 


ehal # pao, ansie Je 

mi apletove su la 
ams poclgz Cordlar, 
deroni de naope. 
mele i pinsira. al dé 
edepitoti alpi no sai 


Mi salidin la paroncinis: die cu 


qradis media di were» 
ur miedi e un clpir, 


ie Husse, 


i Lor spose 
no sor dorngs 


Par dj ale, ‘o lowdi il fogolgr che 


trissun al d 


lari, 


st - gu la piere dal 
il branzin con tun gerani in 


pit dol fue, Binumarg spietà la sia- 


rule par viodi la flame, 


il spit, pur 


tori a estcialdisi i pia giazzia pe 


tudf..— 


Ce bon odir tal loc 
— Storis, ce um usgude? — vi 


domandi, tor” 


par di ole. 


— Frico e polente, sal comgnie. 





(Foto Tino) 


Mo lu croeda- 
rée, ma il frico 
di Mur, muli 
st, cu ig ceno- 
le frite, pùr ue 
li e spongfe, un 
sclop di poler- 
le pirsore, al 
bere une bontdt 
Masse bon, al 
fere. Che lu 
eis prepara slo 
re Mare re- 
quia, d'acconto 
cui alpina che 
no son pla Lor 
mi: tal fogolar? 

Polenie e fri- 
co, No sufi, 
no vioderi. nia. 
uit dii chei che 
bembett sL Ca 
iui: mome Lér, 
tir ombris, so 
la nape mere di 
chalia, quasi par 
demi: “idargie, 
tmuangie, che mo 
fa ciolords un 
Piet pimi bom, 
un fogold: com 
pagrt.... *, 

Patente e Tri 
co, cun tun selip 
ati vin ch'al ne- 
te i pinsirs, E 
foratde lis om 
bris di chei che 
no tornin piu 


RUSCLI 


| Posta senza francobollo | 


Canadà 


Pagnutti Vilmo - TORONTO (Ca. 
nadài - Midr terr che mai dice un 
proverbio friulano. Le saluteremao 
Nogaredo di Prato a il bal Friuli 
E buine furtune! 

Cecco Albina «- WINDSOR (Ca 
nadà) - Tutto bene e. niente da 
Dberdonare. 

Fantuzzi Narciso WINDSOR 
(Canadà) . Grazie per l'abbonamen- 
to e per il nuovo indirizza, 

Ziraldo Attilio «= WINDSOR (Ca 


nada) + Ricevuto il dollaro a cor- 
retti gli indirizzi. Ricambiamo au 
ri, 


D'Andréa Luigi «- WINDSOR ({Ca- 
nadia). Bravi i fedeli di Windsor. 
Grazie a tutti: Bianchet, Fovalin, 
Le Rolla, Muzzin, Marsa, Piagno, E 
naturalmente al diligente D'Andrea. 

Del Mistro Alma è Celso - QUE 
BEC (Canada) + Grazie per l'abbo- 
namento sostenitore, Le *ostre pa- 
role dicono la nobiltà del wastro 
sentire. Le riportiamo in altra par- 
te del giornale. 

Zorsetti Carlo - @MONTHREAL 
(Canada) - Abbiamo ricevuto | due 
dollari per l'abbonamento sosteni- 
tore ‘54, Lodiamo le sue parole di 
fede nella bellezza del lavoro e nel 
la continuità delle tradizioni friu» 
lane. Proprio vero: «I friulani nel 
mondo sono rispettati e rispetianà, 


come ci hanno insegnato L nostri 
wecchi....n 
Benoceci Gianni - MONTHRBAL 


(iCanadà) - Il suo abbonamento è in 
tegola: pagato dal sig. Ventber. 

Norio Armando MONTREAL 
{Canadà} - Il sig. Venier cl ha ver. 
sato il auo abbonamento, 

Galnssi Tiziano RAMILTON 
(Canadà)} - Abbonamento in regola, 
nuove indirizzo registrato Grazie 

C©Cudin Eruna - HAMILTON (Ca 
nedàl - Grazie per la lettera ricca 
di notizie, Grazie per le gentili è 
spressioni nel nostri riguardi. Com 
tinvi a scriverci. Saluti. 

Munizzo Mario, Moreturzzo Lio 
nello, Trigatti Mario, Andrin Ama» 
dio, Casnrsa Luigi HAMILTON 
{Canada} - Il partoco di Zompic- 
chia hà premuroszamente provvedi 


lo a completare i vostri abbona 
menti "4. Legtia e sons 
Cividino Francestà VANCOM:= 


YER iCanadaà) - A lei è ad Attilio 
in Francia sono già stati imviati £ 
giarnali, Grazie. 

Dorigo Sante - PORT COLBOR- 
NE (Canadàl . Bravo è grazie. 

Per Amelio - SHERRIDON (Ci 
nadài . Il sindaco di Codroipo ci 
ha versato il suo abbonamento "Hi 

Faron Giuseppe - HAMILTON 
(Canada) - Il vaglia completa l'abe 
bonamento i9S4. Grazie per la lle 
ve eccedenza. 

Valeri Mitti, WINDSOR ({Cama- 
dàl - Grazie per l'abbonamento so 


stonitore. 
Stati Uniti 
NEW YORK »- 


Castellarin Linn + 
Tutto In regola. Grazie. 

Trinsto Anna NEW YORK 
(USA) . La signora Faitini ha ver- 
sato ll suo nbbonamenta "B4, 

hfincin Emma e Secondo - BRONK 
(USA) - Siete ammirevoli per l'nf- 
feituoso attaccamento al giornale 
fhuattro nuovi abbonati alla volta! 
Bravi, #4 tutti inviato Il periodico, 

Del Frari Livio - ERONX (USA) 

Per il ‘54 sta bene un dollaro; 
per il ‘53 due. Faecin loggere il gior- 
tile è gli procuri abbonati. 

Andreuzzi Antonio - BRONX (N 
Yu USA} Tutto in ordine, Gra: 
zio. La raccomandiamo una buona 
raccolta abbonamenti 1955 per il 
giornale mengile: quota raddoppiata 


in dollari % Attendiamo notizie 
bella *wostra attività 
Gilavedoni John DETROT i(U 


SA) - Grazie per la segnalazione di 
Maria Tubaro, Prendiamo nota del 
resto. Saluti. 

Alastra Pletil Pierina - DETROIT 
(USA) - Speriamo che finalmente 
l'indirizzo sia a posto. Passiamo il 
dollaro in conto abbonamento ‘55 
ilpasterà che ora ce ne invil un al- 
tro), Girazie 

Marivito Ida - DETROIT (USA) 
+ Abbiamo provveduto a confortare 
la nostalgin anche di Giordano Mi 


chielutti, inviando a lui è a lei il 
giornale. Grazia sd entrambi. 

De Paoli Giuseppe - DETROIT 
(USA) - In regola per lì “54, Gra. 


mi, 

Diozzi Cesare - PITTSBURG (1U- 
SAI - Grazie In regola lei e l'ami- 
co Oreste DI Bernardo. Ricambla: 
mo saluti. 

Di Giusto Luigl - CHICAGO (= 


SA) - Suo fratello ha regolarizzato 
abbonamento "54, 

Piva Angelo - CHICAGO (054) 
. Rinnovati saluti a lei e agli ami. 
cl di Chicago A tutti la raccoman 
dazione di intenslitcare gli abbona- 
menti per il 1960. 

Volpati Giuseppe . INDIANOPO 
Lis (USA) - Abbiamo disposto per 
l'invio del giornale all'indirizzo de 
siderito, Accusiameo ricevuta del 
dollaro. 

Barzan Adele . PRIGDEVILLE 
(USA) - Siamo lieti di amnoverare 
la fra gli abbonati, Diffonda anche 
fra amici il giornale che nel "56 
raddopyierà la periodicità, 

Philipps A. - BRIGDEVILLE (IU. 
SA) - Le abbiamo inviato gli arte 
trati. Grazie è saluti cordiali, 

Morandini Antonio . PHILADEL: 
PHIA (USA) - E l'indirizzo della 
sorella? Pensiamo sia il suo. Quan- 
to alla vicenda triste della guerra, 
fun è opportuno riandare a così do- 
lorezi ricordi, i quali hanno aormui 
un interesse personale, Ammiriamo 
la sua fede, il suo animo forte, Buon 
per lel e per tutti che la gran bur- 
rascn è passato! 


Clara Lucia - GREENSBURG 


{LISA} - Tn rogola col ‘54: per il''S5 
mandi quando pui Saluti. 
De Piero Cesare - BEVERLY 


(USA) - La sua fedeltà è esempla- 
re: gliene diamo lode anche in que- 
ste due righe. E con rinnovati sar 
Inti 

Ius Luigi - VALLETO (USA) - 
A lei è alla signora Moria un vivo 
grazie per l'abbonamento sostenito 
re, per l'incoraggiamento n pubbli 
care ll giornale. Apprenderà con 
piacere ch'esso apparirà ogni ma 
se, a cominciare col prossimo anno. 

Lenarduzzi Eraclito - HOUSTON 
(USA) « Riceverà, se non li ha or- 
mai ricevuti, i numeri del corr. an 
no. 

Kariurzi Angolo . PORT CHE: 
ESTER (USA) -« Abbiamo provvedi 
fn como da indirizza ricevuto, 

Maddalena Angelo . JACKSON 
(USA) - Grazie per l'abbonamento 
sostenitore. Auguri. 


Sud America 


Bernardis ing. Giuseppe - MEXI= 
CO . Riportiamo in altra parte dél 
giornale le sue belle parole, Gra- 
zie per gli sbbonamenti. Ce no 
mandi altri e ci mandi notizie. 

Conti Otelio - CARACAS (Vene- 
zuela) - Il suo desiderio è stato 
soddisfatto, Grazie dell'importo an» 
che per conto di Adelchi Chiavotti, 

Canciani dott Danilo - CARÀ- 
CAS (Venezuela) . Abbiamo rbce- 
vute a mezzo del gen Morra 14 
dollari per abbonamento sostenito” 
re i953, I dollari corrispondono a 
Di bollwares. Come da suo deside 
rio, e in considerazione dell'impor- 
ta versato, le invieremo i giornali 
via merca, 

Eustacchio Franca + CARACAS 
(Venezuela) Il gen. Morra ci ha 
versato un dollaro per il suo at 
bonamento, Il giornale è già in par 
tenza Grazie, 

Afecionados - Caffè Bolivar - CA- 
RACAS (7Yenezuela) -» Il saluto del. 
la patria a mezzo di Lamberto Pe 
ruzzi è signora, che ricordano i fra- 
telli Beltrame, i cugini Rizzi, Roe 
were, Nunin, Zanon, Mangione, 
Barnaba, il dott. Canciani, Fal, Li- 
bia Pastorutti, il prot. Toffarelli. 
Col saluto, la raccomandazione di 
diffondere Friuli nel mondo, pro- 
curandogli abbonati a Sabgna Gran- 
de e in tutta la Repubblica. 

Bertossi Nino - SHELE (‘Veme 
zuela} - Abbiamo ricevuto abbona- 
mento ‘54 è ‘66 da Rina Bertossi, 
Gemona. 

Mauroaner dott. Cristiano è LOGS 
COoBOS (Venseuela) - Attendiamo 
qualche notizia più estesa sulla sua 
bbera cosli. Grazie dei saluti, dei 
dollari, della suòà inalterato ammi 
fazione ber la patria lontana, che 


ibesideriamo tener viva megli comi 
grati, 

{iiusti Giovanni - SAN PAULO 
{Brasilke} . In aggiunta alle nostra 
lettera, le saremo grati se vorrà 
mandarci notizie è fotografie di 


friulani costi residenti. 

Dél Vecchio Giancarlo - BUFNOS 
AIRES » Materiale affidato a Tsldo. 
bo Selva per bella rivista «Friuli», 
Congratulazioni, mupuri. 

Svria Poletti - BUENCS AIRES - 
La abbiamo ricordata nella sua 
Sacile Insieme col sindaco e eli a 
mici, Tutti la attendono per dirle 
l'ammirazione werso la serfittrice 
gentile, mogli affetti è con l'arte 
attaccata palla patria terra. 

Dolcet Severino, De Rola (Hu 
seppe - EVA PERON {Argentina} - 
Vi abbiamo regolarizzati per il ‘84 
Grazie. 

Collbedani 
{Argentina} _ 


Pietro - EVA PERON 
Loi ha ragione: nel 


FRIULI NEL MONDO 





pe a e pp i i 4 
è Posta senza francobo Ilo + 
barn dieleciie esi ie iii fee pipi aio ea et « 
I cietà friulan i manterrà viva 

la "ine ssa agua friulana. A U 5 ÎI d I i d 

Grazie per gli auguri che le ricam- —Londero Antonio | COOMA (Au- 
blamo: di cuore. Escola scooubiulatà: stralia) - Sua nipote ci ha versata 


le Alpi Carniche vanno dal Passo 
di Monte Croce di Comelico a Came 
porosso, quindi le Prealpi dal corsa 
medio del Piave all'alto Tagliameti- 
to, Vi sono comprese le montagne 
di Barcis 

Jicun doi séis è effettivamente 
esistito: lo ricordano ancora gli ati- 
zinni. Era nativo di Talmassons. 

Nogaro Lina - SAN TUAN i(Ar- 
pentina) - Persona amica ci ha ver. 
sato il suo abbonamento. Saluti a 
tutti i friulani di San Joan. 


Marcuzzi Giovanni - SAN JUAN; 
Cecotti Emilio - MAIPU: Salva 
Mario . ROSARIO; de Terzo Leo 
nardo + BUENOS AIRES: Corszarin 
Sebastiano - BERAZATEGUI ({Ar- 
gentina) tutti abbonati in regola, 
a mezzo di Isidoro Selva, 


FPascuttini Luis, Masini *%trginio, 
Cisint Nestor, Duri Foschiano e Cia, 
Boccardì Vicente, Nedalutti Roma= 
no, Agostinis Silvio, Chiesa Juan, 
Clocchiatti Ermenegildo, Delle Ve 
dove Elia: Foschiano Primo, Coe 
coni Marlo, Cao Juan - ROSARIO; 
Priana (Mim »- VILLA DIEGO 
Corzarin Sebastian, Leonor ©. de 
Terzo «+ BUENOS AIRES (Argenti. 
na) = Tutti a posto per il '#4, come 
da versamenti offottuati da Isidoro 
Selva, Un ringraziamento al segre- 
tarlo Ettore Del Basso è un elogia 
alla sua diligenza. 

Cramero Amelia - SAN RAFAEL 
(Argentina) . Riceverà il giornale, 
il cui abbonamento potrà essere par 
Bauto ih coupons postali. La acco 
tenteremo: «edrà nelle sue pagine 
anche la bella valle del Cornappa, 
così viva nella sun nostalgia. Gra- 
zie degli indirizzi ai quali abbia- 


csi pure inviato «Friuli nel mon- 
Pozzo Ennio - VILLA SCASSO 


(Argentina) - La mamma, nel ver: 
sarci il suo abbonamento Hd, le in- 
via tanti affettuosi saluti, 


Mantovani Virginio - ROSARIO 
(Argentina) - Il sig. Selva ha ef 
fettuato il versamento. Grazie. La 
om, Tessitori ricambia il buon ri: 
cordo è i saluti. E lo ricambia Chi- 
no Ermacora, 

Micottis Giulio MERCEDES 
(Argentina) . Suo fratello ci ha ver- 
sito l'abbonamento "4, Auguri. 

Marcuzzi Angelo = VARELA (Ar: 
gentina) - Ci sono slate versate 
1000 lire. Grazie per l'abbonamen 
to sogtermitore, 

Valent sSantiaso . MAHRTINEZ 
{Argentino} . Ti signor Antonio 
Fabbro ha versnto L. 200 a saldo 
Sio abbonamento "fi. 

Tonutti Luis » RESISTENCIA 
(Argentina) = Il sig Tonuiti Witto- 
flo di Codroipo ci ha inviato il sua 
abbonamento "54, 

Rinaldi Dante . 5. ROSA di CA: 
LAMUCHITÀ (Argentina) - In re 
gola l’abbon. 1954, 

Battelino Pietro « LA CUMBRE 
(Argentina) - I due dallari sono as 


segnati al suo sbbonamento 1B55 
Grazia, 
Forti Federico - AVELLANEDA 


(Argentina) - Suo mipote ha versa 
to l'abbonamento 1954 è "55, (Due 
dollari per quest'ultimo anno). 

Garlatti Luigi, Coletti Ettore - 
SAN SALVADOR (Argentina) | A 
mazzo «il Egidio Pascuttini abbia- 
mo ricevuto il vostro abb. 1954. In- 
teressate gli amici di Jujuy al gior 
nale, 

WValzacschi Pedro . LA FALDA 
Argentina) - Mattia Trivelli, dili- 
gente come il solito, ci ha trasmer 
8o l'importo per il suo abbonamene 
to 10964 

Zorzenone Romualdo - AVELLA. 
NEDA (Argentina). Suo fratello ha 
provweduto 1 regolare l'abbonamen. 
to 1954 

Cozzarin Ernesto - RAMOS META 
(Argentina) » Abbiamo ricevuto a 
mezzo vaglia il suo nbbonamenta 


la54. È 
Andreussi Giuseppinò - SAN 
JUAN (Argentina) - Il parroco di 


Osoppo, sollecito sempre de' suoi è 
migrati, ci ha versnto l'abbonamen- 
to 1054. 

Aflssoni Mina ROSARIO ({Ar- 
gentina) » Vive grazie per le noti- 
zie e per il gornale che documen 
ta, n modo commovente, l'arrivo dei 
familiari inviati dal CIME. In cam= 
bio, le saluteremo Moggio ché ci 
ha ispirato, mel ricordo di tanti 
buoni amici Polerte e frico, 


l'importo dell'abbonamento ‘54, 

De Luca A. - MELBOWNRNKE:; Vian 
(G. - GRIFFITH; Rovere G HOR- 
SLY PARCE Australia» - Il wo 
siro abbonamento è stato versata 
dal Enrico Firldori, duranie una 
sua gradita visita all'Ente. Grozle 
a due! 

Cntorinurri Ernespò - MELBOMNIR 
HE {Australia} - Suo fratello ci ha 


versato l'abbonamento. Tanto per 
sua tranquillità. 
Sinleco Famiglin - BINDOON 


(Australia) Grazie per l'abbonamen- 
to sostenitore. Sisma lieti che il 
profilo del Monte Musi e il ricor- 
do delle fresche sceque del Torre 
VOPRE confortato la vostra nostal. 
Ela, 


Africa 


Scarola Gianni . VILLAGGIO M. 
BIANCHI iTripolitania» - Molto 
gradite le notizie e la foto (che, 
per non crearne precedenti, non pas 
siamo però pubblicare). Il bel grup 
Do, soprattutto sano nel corpo e 
nello spirito, arricchirà l'archivio 
«i «Friuli nel mondo. Rechi a tut- 
ti i coloni il nostra affettuoso salu- 
lo, il plauso per l'apprezzamento 
di cui sono meritevoli, l'augurio di 
buona fortune. 


Sta bene: in regola lei è Nella 
Liut. Grazie. 
Danieli dott. Filotimo »- DECA.- 


MERE’ Africa) - Suo nipoie ha 
versato abbonamento ‘54. Auguri. 

Ficinich Irma . JOHANNESBURG 
(Africa) - Grazie, grazie, gentile 
signora, con tanti auguri per la sar 
lute de suoi cari. Abbiamo prov 
veduto a spedire i giornali a Isola 


e Sartori. 

Erunetta Attilio - DAR ES 
SALAAM (Africa) - Abbiamo ri 
cevuio il suo abbonamento da Lui 
gi Cirulli, Saclla, 

Gressani Eugenio KAMINA 


(Congo Eelga) - Suo padre ci ha 
versato l'abbonamento "Si. 

Sgerammutti Guido - DURBAN 
(Africa) . Abbiamo ricevuto l'abbo- 
mamento n mesto della siore paro- 
ne, Grazie. 

Urbani Giuseppe - JOHANNE. 
SEURG (Africa Lionello Pascutti 
ni si ha versato l'abbonamento per 
il 1954, 

Trangoni Carlo » NAIROBI (A- 
frical La sua visita è colmetea con 
il versamento dell'abbonamento "54 
e "si. Sc tuti segulssero Il suo e- 
semplo! 


Asia 


Paviotti doh Oreste - SCHILLONG 


-«ASSAM (India) - La mamma ci 
ha versato l'abbonamento "54, Feli 
ce missione! 

Dell'Angela Stefano -  TOETO 


(Giappone) Sua zia Lucia ci ha 
favorito l'indirizzo di un missionari 
furiati, Le apediremo regolarmente 
Îl giornale, mitigatore della nostal 
gla. 

Montbeolo Enrico . DEAHARAN 
(Arazbin)} I ire dollari sono stali 
così distribuiti: abbonamento 1954 
per Danelan, al quale abblamo ln 
viaîto tutti gll arretrati, abbon. “56 
per lel. Lode alla sua sollecitudine. 


Europa 


Fillinini Giulio - PARIGI - Ae 
cuslamo ricevuta di fre, 400 clascu. 
no per conto del seguenti abbonnti 
‘fà, versoti n suo mezzo: Ecarzi, 
Dario, Fornezza, Roé, Mecchla, Zi: 
nolli, Pillinini, Tessari, Flamia, Pe 
ressoni, Patti, Mazzolini, Roi Isido 
re e di frs, 500 ciascuno: Tuliani 
Guldo, Fachin G. B. e Pellizzari © 
svalda. 

A lei è alla signora uno specia- 
le ringraziamento: a tutti un grazie 
«li cuore per il vantaggio del cam- 
bio, a favore del glornale. 

Roe Alfredo . PARIGI (Francia) 
- Corretto indirizza, Au pevotr! 

Ridolfi mons, Luigi . LE HAVRE 
{Franclal - I tre muovi nominativi 
sono schedati, Grazie, impareggia- 
bille «ambasciatore» degli emigrati! 


Secco G. B. «è St DENIS DE CA- 
BANNE (Francial -. Per cortesia, 
qualche indirizzo di altri friulani. 
Grazie. 


Snalgero Enni - LA PLAINE ST. 
DENIS [Franela) . In regola l'abbo- 
namento "54, 


Madile Giuseppe - ARRÀAS (Fran 
ela) — Il suo abbonamento ci è sta. 
to.wersato de fdelchi Toso, 

Etel Albano —FLORANGE (Fran 
cia) Saluteremo eli amici di Par 
petto, i dirigenti di «Friuli nel 
mondo», i quali le ricamiiano 
gentile pensiero, Fer l'abbonamen 
io si regoli come della nostra Let. 
tera. 

Di Leémardi Lino - THIL (Fran 
cià) - Qualunque mezzo è valido, 
purché l'importo di L. 600 per il 
1954, di L. 1200 per i) 1855 giunga 
a questa amministrazione, 

Gobessi Amadio - MARCOINU 
Mord (Francia). Il suo abbonamen- 
to "4 è sialo pagato dn Ermenegil 
do Adami, Greco Milano, 

Del Zotto Fulvio - ANDRIMONI 
-VERVIERS (Francia) - Grazie del 
l'abbonamento sostenitore, E grazie 
per le notizie promessi. AUUuri w 
saloli da 5. Leonardo di Pordeno 
fab 

Moreale Ciriàa - MONTELON 
(Francia) - Accusiamo ricevuta del. 
l'abbonamento 1954, 

Bertoli Ello - UYRIER LION 
(Bvizzera) -» Sta bene l’abbonamen- 
lo 1954, 

Fizzinato  Giercoma, Cattamuzza 
Ferruccio . LIEGI (Belgio) Rico. 
Yuto abbonamento a mezzo Banco 
Roma. Grazie. 

Zucco Luigi «è NAMUR (Belgio) + 
Suo cognnto Borghese ci ha wersa- 
to l'abbonamento "54, 

Manzini Elio - LUSSEMBUROC 
» Sun sorella ci ha versato l'abbo. 
namento «dal 1 luglio al 31 dicem 
bre 1954, 

Tacus Vilma - WoOHLENMN ({Sviz 
sera) - Ci mandi qualche cartolina 
illustrata e notizie, 

Cella Lucia - ROLLE (Svizzera) 
- #bbiamo registrato il muovo in 
dirizzo. 

Malisani Santa |, LEUCHESBAD 
{Swiszera) . Grazie del ricordo: rl 
cambiamo | saluti. 

Zoldan Agostino - NEUCHATEL 
(Swiazerta} - Speriamo che abbla ri- 
cevuto la lettera con | chiarimenti 


circa il nostro intervento in sua 
favore, 

Cappellari Enrica - ZURIGO 
(Svizzera) . Il sig. Pagura ci ha ver: 


ssto il suo abbonamento "fi. 

Sirola Stefania «- MALMESBURY 
{Inghilterra} + Il sig. Michel di 
Monfalcone ci ha inviato il suo ab 
bonamento "54. 

Cale: Dorina - @BLACEBUHRN 
LANCS (Inghilterra) . Grazie am 
the da questo colonne della solida 
rietà friulana per le segnalazioni di 
nuovi indirizzi. 

Drabik Lucia - CONVENTRY din 
ghilterra) - Tutto chiaro; il glormar 
le viens anche spedito a Maria 
Piazza. Grazip per la somma ecce 
dente l'abbonamento 


Settembre - Oitobre IN. 
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UFFICIO di RAPPRESENTANZA 
UDINE 


Via Marcalovscchio, 12 


Italia 


Fopolgr Furlan « Milano e Roma 
- Preparate in autunno riunione 
plenaria soci @ simpatizzanti per 
campagna abbonamenti 1955, Scrl- 
veteci in merito, 

La flame no devi meri, 
quan’ ch'al ven fréti 
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